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La loro innovativa concezione consente di allargare e depositare in modo 
sicuro un’ampia varietà di articoli. Il movimento sincronizzato, l’estesa 
superficie di contatto per lo spostamento degli articoli e l’ampia apertura 
della pinza di introduzione sono elementi fondamentali per garantire 
la sicurezza del processo e della qualità di introduzione.

PinzeSynchro

C’è chi segue l’innovazione e chi la crea. Noi la creiamo.

Andreas Scherlin Service Engineer di Kannegiesser
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BONUS PUBBLICITÀ, 
LE NOVITÀ DEL DECRETO 
“CURA ITALIA”

Con il decreto “Cura Italia” del 17 marzo 2020 (in atte-
sa di conversione in legge) si introducono alcune novità 
rispetto al Bonus pubblicità, che viene stabilito al 30% 
sull’intero investimento 2020, e non solo sulla par-
te incrementale rispetto all’anno precedente (come era 
previsto prima del decreto “Cura Italia”, per fronteggiare 
l’emergenza Coronavirus).
Il limite massimo di spesa è previsto per 27,5 milioni di 
euro. Il diritto all’agevolazione resta condizionato al fatto 
che gli investimenti siano incrementali di almeno l’1% ri-
spetto all’anno prima.
Fra le novità anche il differimento di 6 mesi del periodo 
di invio della comunicazione telematica di accesso 

al credito. Le nuove domande, dunque, eccezionalmen-
te per quest’anno potranno essere presentate dal 1° al 
30 settembre 2020 e si andranno ad aggiungere a quelle 
già presentate tra il 1 ed il 31 marzo 2020 già effettuate 
e relative alla diposizione precedente a quella del decreto 
Cura Italia, che resteranno valide.
I soggetti ammessi possono utilizzare il credito d’imposta, 
a decorrere dal quinto giorno lavorativo successivo alla 
pubblicazione del provvedimento di ammissione, in com-
pensazione da effettuare con il modello F24 attraverso i 
canali telematici dell’Agenzia delle Entrate. Se la somma 
supera i 150mila euro, bisogna invece attendere la comu-
nicazione individuale di abilitazione. 
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Q

online in tutte le forme, dall’istruzione al lavoro. Ebbene, 

l’Italia resta quintultima in Europa per diffusione di 

pc e tablet, eppure sarebbe essenziale un piano di 

investimento in questo settore che sta contribuendo a 

salvare aziende e posti di lavoro. Come si fa a continuare 

a nascondere la testa sotto la sabbia di fronte ai dati 

diffusi dall’Istat il 6 aprile sul dossier “Spazi in casa e 

disponibilità di computer per bambini e ragazzi”. I dati 

parlano chiaro, il 33,8% delle famiglie italiane non ha 

computer o tablet in casa, percentuale che sale al 41,6% 

nel Mezzogiorno. Non solo, nella fascia di età tra i 14 e 

i 17 anni i 2/3 degli intervistati, possiedono competenze 

digitali basse o di medio livello. E vorremmo fare la 

rivoluzione digitale con questi numeri? Per passare alle 

modalità di organizzazione del lavoro: ha ancora senso 

riportare in ufficio a otto ore al giorno, 40 alla settimana 

e 1760 all’anno, le persone che in questo momento 

stanno svolgendo prestazioni e lavori da remoto?

Infine un pensiero all’ambito che più ci riguarda, il 

settore della manutenzione tessile. In questi giorni, 

essendo in contatto con molti operatori del settore, ci 

siamo posti alcune domande ed abbiamo abbozzato 

qualche ragionamento a proposito di come il nostro 

settore dovrà rilanciarsi all’apertura delle attività 

(anche se molte non hanno mai chiuso). L’igiene 

sarà considerata ancora di più del passato elemento 

essenziale ed imprescindibile per lo sviluppo della società 

postpandemica. Saranno necessari nuovi protocolli, nuove 

linee guida per la sanificazione degli ambienti e dei tessuti. 

Nell’ambito del turismo e in particolare dell’alberghiero, 

ad esempio, ogni quanto e con quali modalità sarà 

essenziale lavare copriletti, copricuscini e coperte? È il 

momento opportuno per iniziare, non solo a pensarci, ma 

anche ad adoperarsi per agire sulle istituzioni e cercare 

di sensibilizzare l’intera collettività per predisporre delle 

“linee guida” al fine di limitare la vulnerabilità della 

società ai fattori di contaminazione di massa.

Di lavoro ce n’è molto, basta rimboccarsi le maniche.

Questa pandemia mondiale denominata Covid-19, 

che è divampata dalla Cina e dalla fine di febbraio si è 

catapultata fragorosamente nell’emisfero occidentale, 

oltre a sovvertire i nostri ritmi abituali di vita e di lavoro, 

ci ha costretto a vivere in una sorta di dimensione 

parallela. L’ansia del quotidiano e del futuro permea 

l’intera giornata di tutti, costringendoci ad uno stress 

test a cui non eravamo abituati. Stiamo vivendo una 

strana mescolanza di sensazioni: da un lato, sembra 

di assistere ad una moviola del quotidiano in cui tutto 

o quasi è fermo; dall’altro, invece, siamo sottoposti ad 

un bombardamento di informazioni monotematico 

sull’andamento del virus in ogni latitudine del mondo.

Ma iniziamo a pensare al dopo, a quella che viene 

definita la Fase 2, e capitalizziamo il tempo a 

disposizione per ragionare su cosa sarà possibile fare 

dopo. Partiamo dal fatto che l’Italia è la seconda 

manifattura d’Europa, che è indubbiamente un punto 

di forza. Ma siamo anche il sesto Paese mondiale per 

esportazione di macchine tessili e non riusciamo a 

soddisfare il fabbisogno di mascherine di cui abbiamo 

bisogno, c’è qualcosa che non funziona. L’emergenza ci 

sta indicando la strada del futuro e sarà indispensabile 

cambiare il modo di fare le cose. Le mezze misure 

prolungano solo l’agonia e non bastano. E la vera 

questione, oltre al quando sarà, è anche il come sarà. 

L’epidemia ha dimostrato in modo palese come siano 

vitali, ad esempio la digitalizzazione, o le banche dati 

Quali anticorpi 
contro la crisi?

Editoriale Editorial
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CCovid-19, the global pandemic that exploded in China, 

then spread in the western hemisphere in the end of  

February, apart from changing our everyday life and work 

routine, has forced us to live in some sort of  a parallel 

dimension. The anxiety about the present and the future 

dominates everyone as the days go by, imposing a stress 

test that we are not used to taking. We are living through a 

bizarre mix of  sensations: on the one hand, we seem to be 

assisting a slow motion picture; on the other hand instead, 

we are overwhelmed by the monothematic news on how 

the situation caused by the virus is developing in every 

single part of  the world. 

Let us, however, start thinking about the future or better, 

about what has been defined as phase 2, and invest the 

time to our disposal in the analysis of  what we can do after 

the lockdown is over. We should start by saying that Italy 

is the second manufacturing country in Europe, which 

undoubtedly, is a point of  strength. It also is the sixth 

country in the world in terms of  textile machinery and 

textile care equipment exportation, yet the country is unable 

to meet the basic needs for the protective masks which might 

indicate that perhaps something is not working. 

The current emergency is pointing at the future road to 

take. It also is saying that we will have to change the way 

we do things. Half-measures are not enough as they will 

only prolong the agony. And the real question is not only 

when but how it will be. The epidemic has clearly proved 

the vital importance of  e.g. digitalization, the online data 

bases in all their forms, from education to occupation. Well, 

Italy stays fifth from last in Europe as far as the possession 

of  PCs and tablets goes and it would be essential to develop 

an investment plan for this sector that, at the moment, is 

contributing to saving the companies and work places. 

How is burying the heads in the sand still possible after 

having checked the recent figures published by Istat on 6 

April in a dossier on “available space at home and access to 

computers for children and teenagers”? The figures speak 

for themselves. 33,8% of  Italian families have not got a 

computer nor a tablet at home. The percentage increases 

to 41,6% in the south of  the country. What is more, among 

the teenagers between 14 and 17 years of  age, the two 

thirds of  the interviewed possess digital competences at an 

elementary or medium level. Do we want to start a digital 

revolution with such numbers in hand? As far as work 

organization is concerned: does it still make sense to bring 

back employees to the offices for eight hours per day, 40 

hours per week, 1760 hours per year to do the jobs they are 

currently doing from remote? 

Finally, let us focus on the field that concerns us the most, 

the textile care sector. These days, being in touch with 

numerous sector operators, we have asked ourselves some 

questions and tried to reason on how the sector will need 

to relaunch itself  at the reopening of  the businesses (even if  

many never really closed). Hygiene will be considered as a 

crucial and unavoidable element in the development of  the 

post-pandemic society even more than before. Establishing 

new protocols will be necessary as well as new guide lines 

for the sanitization of  spaces and textiles.

As for tourism, especially the hotel sector, how often and 

in what way will it be necessary to wash bed covers, pillow 

cases and duvets? This is the right moment not only to start 

thinking this over but also to start working with the institutions 

and try to raise the awareness of  the entire community 

in order to develop the necessary “guide lines” so that the 

exposure of  the society to mass contamination is limited.

There is a lot of  work to do, it is time to roll up our sleeves.

What antibodies 
against the crisis?

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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Kannegiesser,
l’Ergonomia come chiave
di benessere e di efficienza

Kannegiesser,
Ergonomics as the key

to well-being and efficiency

L 
’Ergonomia nel nostro settore ha sempre maggiore rilevanza 

e correlazione con “tempo” e “sicurezza”. Il tempo e il suo 

utilizzo è fondamentale nello sviluppo dei processi produttivi.

 Pochi decimi di secondo di differenza possono voler dire 

vittoria o sconfitta (ad esempio il cambio gomme in una Formula 1). 

I clienti che fanno shopping online non accettano tempi di carica-

mento superiore ai 3 secondi. Tutto il nostro mondo ruota intorno 

al tempo e alla sua ottimizzazione specialmente quando parliamo 

di processi industriali. Con la diminuzione dei tempi di processo 

e la ripetitività delle operazioni manuali anche la sicurezza degli 

operatori passa attraverso lo studio e l’applicabilità dell’Ergono-

mia alle postazioni di lavoro. 

T
he relevance of Ergonomics in our sector and its cor-

relation to “time” and “safety” have been increasing. 

Time and the way it is used are crucial in the deve-

lopment of any productive process. Few tenths of a 

second can translate to a victory or a defeat (e.g. tire change 

in Formula 1). Clients who do shopping online do not accept a 

download time longer than 3 seconds. 

The entire world turns around time and its optimization, especially 

when we talk about industrial processes. With the reduction of the 

processing time and the repetitiveness of manual operations, the 

operators’ safety has also been subjected to research as well as 

the applicability of Ergonomics to work stations. 

Ergonomia vista 
nell’ottica 
della sicurezza 
sul lavoro 
e dell’efficienza

Ergonomics
perceived as
work safety
and efficiency

Con l’Industria 4.0 è necessario pensare in modo diverso e pro-

gettare il posto di lavoro e le macchine sulle esigenze dell’ope-

ratore per metterlo nelle condizioni di esprimere il suo potenziale 

al meglio (pezzi operatore/h). Alla Kannegiesser studiamo solu-

zioni innovative in grado di aumentare l’efficienza degli operatori 

attraverso sistemi di alimentazione della biancheria e pinze di ca-

ricamento disegnate per un approvvigionamento della biancheria 

In regard to Industry 4.0, it is necessary to think differently and 

design work stations and machines following the very necessities 

of operators so that they can be in the right conditions to express 

their potential best (number of pieces per capita/hour). At Kan-

negiesser, we develop innovative solutions that contribute to an 

increase in the operators’ efficiency thanks to linen feeding sy-

stems and feeding clamps feed functions designed to guarantee 

constant, easy and smooth linen handling.
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costante e agevole. Il sistema di alimentazione a nastri insieme al 

singolarizzatore di biancheria PickUp 12 U è in grado di incremen-

tare la capacità produttiva di un introduttore standard del 15% . 

The conveyor feeding system together with the batch separator 

model PickUp 12 U are able to increase the productive capacity 

of a feeder by 15%. 

Con i nuovi
sistemi
di introduzione
Kannegiesser,
si incrementa
la capacità
produttiva del 30%

Thanks to the new 
Kannegiesser 
feeding systems,
the production 
capacity 
increases
by 30%

L’introduttore EMR con il sistema di pinzatura servo-guidato e il 

buffer di stoccaggio compatto da max. 40 pezzi definisce i nuovi 

standard di introduzione capi grandi e medi: +30% produttività 

con lenzuola miste con una media operatore/h di 330 lenzuola 

The EMR feeder with its servo-guided feeding systems and a 

compact buffer for the storage of up to 40 pieces have defined 

new feeding standards for large and medium pieces: + 30% pro-

ductivity in case of mixed sheets and an average hourly produc-
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tivity of 330 sheets per operator in single-lane operation; 40% 

increase in case of duvet covers and heavy pieces in general. 

The new spreading clamp is faster than the previous one by 250 

milliseconds in the opening and closing stages (it means that we 

can save 900 seconds per hour in the opening and closing sta-

ges alone). Every second “counts” in an industrial process. On 

the other hand, downtime has a negative effect on the opera-

ting results: let us only consider how many times operators wait 

for the available clamps with the linen ready in their hands. The 

waiting time (a performance waste in itself) combined with the 

weight of the linen piece will negatively influence the physical well-

being of the operator. The new feeder Synchro Remote EMR with 

the intermediate storage buffer allows to carry out the operations 

smoothly and without interruptions even under varying work con-

ditions: lack of linen, full feeding clamps, temporary absence from 

the work station, speed variations of flatwork ironers, program 

changes, etc. The real industrial revolution is to create a perfect 

su una via. Incremento del 40% nel caso di copripiumini o capi 

pesanti in generale. La nuova pinza di allargamento è più veloce 

rispetto alla precedente nella fase di apertura e chiusura di 250 

millisecondi (vuol dire che in un’ora di lavoro se considerassimo 

solo la fase di apertura e chiusura risparmieremmo 900 secondi). 

Ogni secondo in un processo industriale “conta”, i tempi passi-

vi viceversa incidono in maniera negativa sul risultato operativo: 

pensiamo quante volte l’operatore è in attesa della disponibilità 

delle pinze della macchina con il capo in mano. L’attesa (che di 

per sé è una perdita di performance) viene aggravata dal peso 

del capo stesso che influenza in negativo il benessere fisico del 

dipendente. Con il nuovo introduttore Synchro Remote EMR, il 

buffer di stoccaggio intermedio consente un’operatività fluida e 

senza interruzioni al variare delle condizioni di lavoro: mancan-

za biancheria, pinze di allargamento sature, temporanea assen-

za dalla postazione di lavoro, variazione di velocità del mangano, 

cambio programma e così via. La vera rivoluzione industriale è 
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creare la perfetta sinergia tra uomo e macchina mantenendo al 

centro l’uomo. La postazione di lavoro deve essere costruita in-

torno all’uomo ed alle sue esigenze: postazioni adattabili in al-

tezza, visuale circostante adeguata, luminosità, riconoscimento 

veloce delle informazioni e rumorosità. 

Esistono diversi tipi di Ergonomia, oltre a quella fisica non si 

dovrebbe trascurare quella organizzativa ma soprattutto quella 

cognitiva: pensiamo ad esempio alla percezione degli stimoli ed 

all’interazione uomo macchina, la capacità cioè da parte dell’ope-

ratore di interagire con l’ambiente circostante ovvero i pulsanti di 

cambio partita, di scarto, le informazioni relative alla tracciabilità 

dei lotti e quelle operative di gestione della fase di produzione. 

Per questo motivo oltre allo sviluppo tecnico dell’introduttore EMR 

Synchro è stato importante lavorare sulla semplicità del pannello 

synergy between “man and machine” with operators taking the 

central role. Work stations need to be designed around the ope-

rators and their necessities: work stations with adjustable height, 

adequate visibility of the surroundings, a well-lighted working en-

vironment, quick recognition of information and noise control. 

There are different types of Ergonomics. Apart from the physical 

one, we should not overlook the organizational type but above all, 

the cognitive one: let us think for example, about the input per-

ception and the man/machine interaction, that is the operators’ 

ability to interact with the surrounding environment, e.g. customer 

change operations, the reject button, information on batch and 

tracking management. For this reason, apart from the technical 

development of the EMR Synchro feeder, working on the simplici-

ty of the synoptic control panel “X6” has also been very important. 
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di controllo sinottico “X6” interfacciabile con qualsiasi rete locale 

ed in grado di fornire tutte le informazioni relative ai maggiori indi-

catori produttivi per operatore e di linea.

It can interface with any local network and it can provide all the 

information relative to the main indicators of production per ope-

rator and per line. 

Ergonomia
cognitiva,
Kannegiesser
introduce
il pannello
di controllo 
sinottico “X6”

Cognitive 
Ergonomics,
Kannegiesser
has introduced
a synoptic
control panel
“X6”

Kannegiesser Italia
Via del Lavoro, 14 - 20090 Opera Mi (Italy)
Tel.Ph: + 39 02 5760 6000 fax: +39 02 57 60 49 33
info@kannegiesser.it - www.kannegiesser.com

Ed infine l’Ergonomia organizzativa che è propria di sistemi com-

plessi come la lavanderia industriale, pensiamo come uno stoc-

caggio di 40 pezzi già caricati e pronti per essere introdotti può 

aiutare nell’organizzazione dei flussi di lavoro: cambio carrelli, 

cambio cliente, rotture dei nastrini di trascinamento e ceratu-

ra delle conche. Tutte queste operazioni, con il Synchro EMR, 

hanno un impatto minimo sul decremento della produttività della 

linea di stiro.

Con l’EMR Synchro abbiamo proprio pensato a tutte le Ergono-

mie del sistema produttivo in modo compatto, efficiente e veloce. 

“C’è chi segue l’innovazione e chi la crea. Noi la creiamo” •

Finally, there is the organizational Ergonomics related to complex 

systems such as industrial laundries. Let us consider how the 

storage of 40 pieces, already loaded and ready for feeding, can 

help in the organization of a workflow: trolley change, customer 

change, ironer-tape tearing and chest waxing. All these opera-

tions have a minimum impact on the decrease in the ironing line 

productivity thanks to the Synchro EMR. 

With the EMR Synchro, we have fully focused on the Ergonomics 

of a production system making it compact, efficient and fast. 

“There are those who follow innovation and those who create it. 

We create it.” •
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La crisi della filiera del turismo,
le lavanderie industriali 
chiedono misure urgenti
a supporto del settore

L’Osservatorio di Assosistema 

Confindustria segna un record 

negativo per la produzione delle 

lavanderie industriali: in media un 

-95% con picchi in alcune regioni pari 

al 100% dell’attività per l’intero indotto 

del turismo, con il 90% delle aziende 

del settore che erogano servizi 

per gli hotel in cassa integrazione. 

L’Associazione chiede un intervento 

del governo per limitare i danni a 

imprese e lavoratori

Le imprese di Assosistema 

Confindustria che operano nel 

comparto turistico vivono un momento 

di grande crisi, dovuto all’emergenza 

Coronavirus e al blocco di attività degli 

alberghi e ristoranti. “Quello che ci 

spaventa è la previsione della lenta ripresa 

al 31 maggio, nonostante facciamo 

palesemente parte di tutta quella filiera 

a cui è stato concesso. La riteniamo 

una svista piuttosto considerevole, e 

stiamo chiedendo nei tempi e nelle sedi 

opportune di correggerla. Credo e spero 

che si tratti di un errore dettato dalla fretta 

di redigere un decreto in un momento 

di estrema difficoltà. Ricordo che nel 

nostro Paese il turismo è assolutamente 

fondamentale e un Governo attento non 

può commettere un errore di questo tipo”.

“Senza l’attività delle lavanderie industriali 

manca un asset importante all’accoglienza 

e all’ospitalità italiana - prosegue Marchetti -

per questo la ripresa dell’intero settore 

dipende anche dallo status delle aziende 

della filiera stessa. I numeri della crisi 

generata dall’emergenza Covid-19 sulla 

filiera del turismo sono assolutamente 

importanti e devono indurre tutti a una 

profonda riflessione. Il primo dato che 

salta all’occhio è quello di un drastico calo 

della produzione. Molte aziende hanno 
Marco Marchetti

chiuso senza una prospettiva di riapertura 

che arriva addirittura a toccare quota 

-95% e a pagarne le spese sono anche 

e soprattutto i lavoratori. Tra loro 3.000 

di quelli stagionali non saranno assunti, 

mentre anche quelli a tempo indeterminato 

(5.000) sono fortemente a rischio con il 

del principale volano di crescita per il 

nostro Paese che è il turismo - continua 

Marchetti - Molte sono le richieste 

già pervenute al governo dai colleghi 

dell’industria del turismo che condivido 

in pieno. Anzi, come Associazione 

abbiamo interessato diversi ministeri (il 

Mef, Il Mibact, il Mise) affinché il turismo 

venga considerato nella sua completa 

filiera, incluso il nostro settore delle 

di Laura Lepri
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lavanderie industriali che forniscono tutta 

la biancheria e il relativo trattamento di 

sanificazione per gli hotel e ristoranti. 

Senza questi servizi, il lavoro non potrebbe 

in nessun modo essere svolto. Noi non 

siamo stati inseriti tra i beneficiari dello 

spostamento dei versamenti contributivi 
Tessitura Bosio Eugenio 
Via Provinciale, 13 - 24020 PEIA (Bg) - ITALY Tel. +39 035.731353 - Fax +39 035.734092 
www.tbeonline.it - info@tbeonline.it
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95% delle aziende in cassa integrazione 

senza prospettiva di riapertura”.

“Pur auspicando una ripresa veloce, 

credo che la stagione estiva sia già 

inevitabilmente compromessa - conclude 

Marchetti. È più che lecito immaginare che 

il ritorno alla normalità avverrà in maniera 

graduale, fatta con molta attenzione, 

per tutti quei temi riconducibili a possibili 

ricadute. Purtroppo dovremo constatare 

che migliaia di lavoratori, stagionali o fissi, 

quest’estate si ritroveranno senza impiego. 

Bisognerà poi vedere anche nel momento 

in cui si riprenderà a lavorare se ci sarà 

solidarietà tra le aziende, credo il settore 

ne avrà davvero bisogno, per evitare un 

effetto a catena in cui potrebbero prevalere 

solo le aziende più grandi a scapito delle 

medie e piccole imprese”. •

Assosistema è l’Associazione che rappresenta in Confindustria le imprese di servizi di noleggio, sanificazione 
e sterilizzazione dei dispositivi tessili e medici riutilizzabili, erogati in ospedali, case di cura, cliniche private, 
hotel, ristoranti, industrie, nonché le imprese di produzione, distribuzione, manutenzione di DPI, dispositivi di 
protezione individuali e collettivi
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COVID-19: il Fondo sanitario FASIIL ha 
adottato una copertura assicurativa 
straordinaria per sostenere i casi di 
contagio nel settore delle lavanderie 
industriali

In data 15 Aprile 2020 il FASIIL - Fondo di assistenza sanitaria integrativa del sistema 
industriale integrato di beni e servizi tessili e medici affini, costituito tra la parte datoriale 
Assosistema Confindustria e le Organizzazioni Sindacali Femca Cisl, Filctem Cgil e Uiltec 
Uil - ha integrato i Piani Sanitari già attivi con una copertura assicurativa straordinaria 
per fronteggiare l’emergenza da COVID-19.

La decisione, presa per proteggere la salute dei propri iscritti (lavoratori e familiari), 
prevede prestazioni ulteriori in caso di contagio da COVID-19 senza alcun costo 
aggiuntivo per le aziende e per i lavoratori.
La garanzia, che ha effetto dal 1° marzo al 31 dicembre 2020, coprirà tutti i dipendenti 
iscritti al Fondo FASIIL, inclusi quelli in Cassa Integrazione o che dovessero 
terminare il contratto di lavoro.

Queste le prestazioni previste: 
- indennità da quarantena obbligatoria di 350,00 euro; 
- diaria da ricovero per accertamenti e cure di 30,00 euro al giorno, per massimo 30 giorni; 
- indennità da convalescenza post-terapia intensiva di 2.000,00 euro; 
- indennità da convalescenza post terapia sub-intensiva di 1.000,00 euro.
La documentazione informativa è disponibile su www.fasiil.it

FASIIL si rivolge ad una platea di circa 10.500 tra lavoratori, a tempo indeterminato e 
determinato con durata superiore ai 12 mesi, e ai loro familiari. 
Organismo bilaterale, autonomo ed indipendente, FASIIL opera negli ambiti individuati dai 
Decreti del Ministero della Salute del 31 marzo 2008 e del 27 ottobre 2009, nonché sulla 
base della propria disciplina specifica costituita da Statuto, Regolamento, Nomenclatore 
Tariffario e Piani sanitari.
Costituito nel 2014, nell’attuale assetto istituzionale è presieduto dal dottor Egidio 
Paoletti della parte datoriale Assosistema. Vice Presidente è il dottor Edoardo Rossi, di 
espressione sindacale Uiltec UIL. La presidenza guida un Consiglio di Amministrazione di 
natura paritetica.

Per informazioni:
sede direzionale FASIIL - telefono: 06/4575.9005 - fasiil@fasiil.it

Le prestazioni ulteriori, con effetto dal 1° marzo al 31 dicembre 2020, non 
prevedono costi aggiuntivi per le aziende e per i lavoratori
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Il sistema stiro 
professionale

alla ricerca 
del “vaccino”
per gestire la 

ripresa

Professional 
ironing systems
in search for
a ”vaccine”
to cope with
the recovery

di by
Marzio Nava

REPORTAGE

P
ensare alla velocità della produzione, all’oscillazione fre-

netica della domanda di mercato e alla tempestività del-

le consegne, in un mondo in cui tutto (o quasi) è stato 

messo tra parentesi, a causa della pandemia virale che 

ha colpito l’intero globo, vorrebbe dire, in questo momento, col-

locarsi al di fuori della realtà per la stragrande maggioranza dei 

settori merceologici. Tuttavia è necessario pensare al dopo per 

tutti i mercati, incluso il mercato della produzione di sistemi per lo 

stiro professionale. Le aziende in questo momento, oltre alla fati-

cosa e preoccupante gestione dell’esistente, stanno pensando a 

come mettere a punto nuovi prodotti e a migliorare quelli esistenti 

in relazione alle esigenze di mercato variabili per ogni angolo del 

T
rying to analyze the production rate or a hectic fluctua-

tion of the market demand, or perhaps a delivery time, 

today, when everything (or almost everything) has 

been put inside the brackets because of the pandemic 

outbreak that has affected the entire world, would simply mean 

going beyond the reality for the vast majority of industrial sectors.

However, it is necessary to focus on the future of all the mar-

kets, professional ironing sector included. Currently, apart from 

the worrying and difficult management of existing products and 

orders, businesses are focusing on how to develop new products 

and improve the existing ones in relation to the variety of requests 

from all over the world. The common thread is still the same and 



18 APRILE APRIL 2020

globo. E il filo conduttore è sempre lo stesso, mantenere standard 

elevati esercitando un pensiero diffuso su tutti i gangli vitali dell’or-

ganizzazione di un’impresa: dalla ricerca iniziale allo stoccaggio 

finale del prodotto, ottimizzando spazi e tempi in base al flusso 

degli ordini. Certo con quello che sta succedendo sarà necessa-

rio rimodulare il tiro ed affinare l’offerta di mercato in relazione ai 

nuovi bisogni, ma la qualità del prodotto, la puntualità e l’efficienza 

del servizio di manutenzione, ad esempio, rimarranno dei punti 

fermi. Lingue, culture e Paesi possono essere differenti ma la sod-

disfazione della clientela rimane un obiettivo costante per tutte 

le aziende, come cerchiamo di dimostrare in questo reportage a 

caccia delle valutazioni degli operatori di mercato

L’Ingegnere Corinna Mapelli, comproprietaria di Trevil, azienda 

specializzata nella produzione di sistemi per lo stiro professionale, la 

cui azienda si trova a Pozzo D’Adda alle porte di Milano, in un 

contesto sanitario ed economico particolarmente complicato come 

l’attuale, azzarda una previsione, “la prima valutazione è di segno 

negativo, per quanto riguarda il mercato dello stiro, intravvedo un 

rischio che è quello che le famiglie, per fare fronte a questo perio-

do difficile di mercato e di conseguenza della instabilità e precarietà 

dei rapporti di lavoro, possano fare ricorso in modo più frequente al 

self-service e da questo punto di vista essendo lo stiro legato alla 

lavanderia tradizionale sarebbe inevitabilmente penalizzato. Poi è 

naturale che ci sarà tutta una fascia di clientela che continuerà ad 

avvalersi della tintolavanderia per una cura più appropriata dei pro-

pri capi di abbigliamento. Tuttavia, aggiunge Mapelli, a questa prima 

osservazione se ne può aggiungere un’altra, se si vuole di segno op-

posto, secondo cui le lavanderie gestite in modo imprenditoriale per 

fare fronte ad una sorta di “effetto compensativo” dovuto alla ripresa 

dell’attività, potrebbero cogliere l’occasione per fare un investimento 

dotandosi di macchine automatizzate e più sofisticate non solo per 

rispondere ad un picco di lavoro, ma anche per segnare un cambio 

di passo in relazione alle prospettive di un’attività futura. Passando 

al fronte dell’offerta dei prodotti io distinguerei a seconda del tipo di 

it translates to keeping the standards high in case of all the vital 

parts of an organization: from the initial research to the final pro-

duct storage as well as space and time optimization on the basis 

of the order flow. 

In the light of current events, it will definitely be necessary to make 

some adjustments and enhance the market offer in relation to 

new requests, yet, aspects like the quality of products, efficiency 

and maintenance services will still be the fundamental points at 

the basis of any business. Languages, cultures and countries may 

differ but customer satisfaction will remain one of the main goals 

for all the businesses. This month’s Reportage is going to illustrate 

it through the evaluations of sector operators. 

Corinna Mapelli, the co-owner of Trevil, a producer of pro-

fessional ironing systems based in Pozzo D’Adda near Milan, 

makes a prediction in regard to the current economic and sani-

tary context that, needless to say, is turning out to be particularly 

complicated, “as far as the ironing market is concerned, my first 

evaluation looks rather negative. The risk refers to the fact that 

families, in order to face the difficult moment where both the mar-

ket and the work situation are unstable, might need to turn to 

self-service structures more often. As ironing is strictly linked to 

traditional dry-cleaning laundries, it will inevitably be put at a di-

sadvantage. Surely, the segment of customers who will continue 

to have their garments treated at the dry-cleaner’s with a more 

appropriate care will remain. 

Another observation can be made here. The laundries run as en-

terprises could, as some sort of a “compensation effect” due to 

the recovery of the business, actually take the occasion to invest 

in automated and more sophisticated machines. It will allow them 

not only to manage the workload peak but also to mark a change 

in regard to future business perspectives”. 

“As for the range of products offered”, Mapelli adds, “I would di-

stinguish them according to the type of users. Our new entry is a 

product line called Trevil Essentials (composed of a vacuum table, 
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utilizzatore. La nostra novità è rappresentata dalla nuova linea Trevil 

Essentials, una linea di prodotto (composto da tavolo aspirante, ta-

volo soffiante, manichino giacche, pantaloni e camice) con la qualità 

di Trevil, in cui sono stati semplificati alcuni elementi, caratterizzato da 

un prezzo più accessibile ed ideale per attività in start up”.

“La lavanderia oggi è modellata su nuovi bisogni, nuovi costumi 

sociali, e sulle nuove prospettive di una società in perpetuo movi-

mento. Le lavanderie sono costrette ad allargare la loro disponibi-

lità verso la clientela, e l’adattabilità dei servizi offerti, per esempio 

offrendo servizi all’avanguardia come la possibilità di consegnare 

e ritirare i propri indumenti a qualsiasi ora del giorno e della not-

te. Tutto ciò è possibile se la lavanderia è dotata di macchinari 

automatizzati che le consentono di lavorare i capi accorciando i 

tempi e aumentando la produttività”, sottolinea Stella Fumagalli, 

Marketing & Communication Manager di Pony SpA, azienda 

storica di Inzago alle porte di Milano.

“Pony persegue l’obiettivo dell’automazione da molto tempo or-

mai, disegnando e studiando macchine sempre più tecnologi-

camente sofisticate, mettendo la massima cura nella scelta dei 

materiali e componenti utilizzati e garantendo produzioni elevate e 

qualità impareggiabile”. Da questi presupposti nasce tutta la gam-

ma degli stira camicie PONY che racchiudono soluzioni di alta 

automazione e tecnologia avanzata: DB360, manichino a doppio 

corpo rotativo in grado di stirare fino a 120 camicie/ora, Angel 

3.0, singolo pressato e Eagle 2.0 soffiato e pressato allo stesso 

tempo, garantiscono alta produttività, qualità e riduzione dei costi 

sia di manodopera che di consumo energetico. ADV
PONY

a blowing table, a form finisher for jackets, a shirt finisher and a 

pants finisher). Guaranteed by Trevil quality, some of the elements 

have been simplified. The price is more accessible, ideal for a 

start-up business activity”.

“The laundry of today is based on new requests, new customs 

and habits and new perspectives in a constantly changing so-

ciety. Laundries are compelled to extend their availability towards 

customers and adjust the services offered, e.g. by offering innova-

tive solutions such as the possibility of withdrawing and delivering 

garments at any time of day or night. All this is possible if a laun-

dry is equipped with automated machines that allow to treat gar-

ments, reduce the time and increase the productivity”, underlines 

Stella Fumagalli, the Marketing & Communication Manager 

at Pony SpA, an established company based in Inzago near 

Milan. “Pony has been focused on automation for a long time 

now. We develop machines that are more and more sophistica-

ted in terms of technology and we pay the maximum attention to 

the choice of materials and components. Pony guarantees high 

production and incomparable standards”. The prerequisites have 

been the basis for the development of the entire range of PONY 

shirt finishers that present highly automated solutions and advan-

ced technology: DB360, a double rotating shirt finisher that can 

finish up to 120 shirts per hour, Angel 3.0, a single press finisher 

and Eagle 2.0, a tensioning press finisher. All the finishers guaran-

tee high productivity, quality and costs reduction in terms of both 

labor and energy. Without forgetting that KITE, even if the simplest 
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Senza dimenticare poi, il manichino KITE, pur essendo più sem-

plice ed economico nella costruzione, è anch’esso dotato, come 

tutto il resto della gamma stira camicie, di soluzioni tecnologiche 

quali la possibilità di controllo della produttività, della gestione cicli 

e della diagnostica, da remoto tramite un collegamento alla rete 

internet ed un software di connettività. “Un altro tema al quale tutto 

il mondo è attento ormai è quello dell’inquinamento e del risparmio 

energetico, aggiunge Fumagalli. Pony come tutto il comparto che 

produce tecnologie applicate allo stiro, predispone sui suoi mac-

chinari dispositivi per la salvaguardia dell’ambiente e per il risparmio 

energetico. L’intera gamma degli stira camicie PONY presenta un 

efficace sistema integrato di recupero dell’aria calda H.A.R.S. che 

va a ripescare aria calda dal pressa-spalle o lo riutilizza nell’intero 

ciclo di stiratura. In questo modo si accorciano i tempi di stiratura, si 

riduce il consumo energetico e si limita notevolmente la dispersione 

di calore nell’ambiente di lavoro rendendolo più salubre per l’ope-

ratore. Esempio concreto della tecnologia energy-saving è DB360, 

manichino a sistema pressato con doppio corpo rotativo, partico-

larmente interessante per il settore della lavanderia industriale gra-

zie agli elevati standard di qualità e produttività”.

Sullo stesso argomento chiediamo una valutazione a Michele Batti-

stella, Direttore Commerciale della Battistella B.G. Srl di Ros-

sano Veneto (Vicenza) “come tutti i settori, anche lo stiro sta su-

bendo un cambiamento radicale di anno in anno per quanto riguarda 

le esigenze di mercato, essendo in continua e costante evoluzione. 

Noi, in questo momento, puntiamo molto sui nostri tavoli da stiro a 

freddo con touch screen che sono un ottimo esempio di relazione 

uomo-macchina. Il touch screen interattivo permette di avere sot-

to controllo tutti i parametri della macchina, temperatura, pressioni, 

potenze dei motori, inoltre avverte immediatamente l’operatore se la 

macchina ha bisogno di assistenza o manutenzione.

La visione dei prodotti su cui puntare, aggiunge Michele Battistel-

la, è indubbiamente influenzata, anche, dalla situazione sanitaria 

che stiamo affrontando. Si sta ritagliando una buona fetta di mer-

cato il nostro generatore Afrodite, una caldaia di 5 litri in acciaio 

inox, che associa la qualità sanificante del vapore ad alta tempe-

ratura ad altri accessori per la pulizia. 

Possiamo creare la macchina migliore al mondo, ma se non soddi-

sfa le richieste del mercato, rimane invenduta nel nostro magazzino.

Molto spesso le esigenze sono dettate dalla cultura, dalla disponi-

bilità economica, dalla posizione geografica e da tanti diversi fat-

tori. Si può, però, trovare un punto in comune, un valore aggiunto, 

comune a tutti i mercati: la comunicazione. Nel 2020 essere al 

passo coi tempi significa avere un contatto diretto e rapido col 

cliente, significa trasmettere al cliente tutti i segreti e le partico-

larità della macchina, significa imparare ad usare i vari mezzi di 

comunicazione di ogni Paese, WhatsApp in Europa e America, 

WeChat in Asia, Viber in Russia ecc. La nostra sfida futura sarà 

and cheapest of PONY shirt finishers, has also been equipped 

with technologically advanced solutions, just like the entire ran-

ge of the machines, such as the productivity control, cycles and 

troubleshooting management from remote through the internet 

connection or connectivity software.

“Another topic that draws the attention of the entire world today is 

pollution and energy saving”, adds Fumagalli. “Pony, just like the 

entire sector producing technology applied to ironing, provides 

machines equipped with devices that contribute to the protec-

tion of the environment and to energy saving. The entire range 

of PONY shirt finishers has been provided with an efficient hot air 

recovery system called H.A.R.S. It recuperates the hot air from the 

shoulder press area and re-uses it for the entire ironing cycle. In 

this way, the ironing time decreases, energy consumption drops 

and the heat dispersion in the working environment is significantly 

reduced which makes it more healthy for the operators. A so-

lid example of an energy-saving technology is DB360, a double 

rotating press shirt finisher. It is particularly interesting for the in-

dustrial laundry sector thanks to its high quality standards and 

productivity”.

Next, we consulted Michele Battistella, the Sales Director of 

Battistella B.G. Srl based in Rossano Veneto (Vicenza), “as 

all the sectors, also ironing goes through radical changes year 

after year in regard to the market demand that is constantly evol-

ving. Currently, we are focused on our cold ironing tables equip-

ped with a touch screen, an excellent example of man-machine 

interaction. An interactive touch screen allows to control all the 

parameters of a machine, e.g. temperature, pressure or engine 

power. What is more, it immediately notifies operators any time 

the machine needs maintenance or assistance. 

The vision of the products to focus on”, adds Michele Battistella, “is 

undoubtedly influenced by the current sanitary situation. Our gene-

rator, called Afrodite, is becoming quite successful on the market at 

the moment. It is a 5-liter boiler made of inox steel that associates 

the sanitizing quality of hot steam with other cleaning accessories. 

We can create the best machine in the world, but if it does not 

satisfy the market requests, it will stay unsold in our warehouse. 
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sicuramente il mantenimento ed il miglioramento dei nostri stan-

dard di qualità produttiva, ma anche il potenziamento della rete 

comunicativa dell’azienda per soddisfare quale secondo noi è 

l’esigenza più importante”, conclude Battistella.

Eleonora Cartabbia, Responsabile Marketing del Gruppo 

Macpi, di Palazzolo sull’Oglio, nei pressi di Brescia, esor-

disce sostenendo che “sulla base dell’esperienza del gruppo 

Macpi, sempre attento allo sviluppo tecnologico di nuovi macchi-

nari automatici per lo stiro industriale e non, sicuramente al mo-

mento attuale il focus più importante delle aziende del settore la-

vanderia resta quello relativo alla massima efficienza e produttività 

per poter permettere di ridurre i costi e i tempi relativi al personale 

impiegato nei processi.

Macpi, comprendendo le esigenze del mercato, ha infatti recente-

mente sviluppato ed installato con successo un nuovo e rivoluzio-

nario macchinario per lo stiro soffiato della camicia in grado di stira-

re più di 200 camicie/ora con un solo operatore. Il macchinario ha 

permesso di abbattere drasticamente il numero di addetti impiegato 

e di automatizzare completamente questo passaggio, anche grazie 

all’integrazione con sistemi di trasporto una volta finito il processo.

Oltre a ciò l’azienda dispone della gamma di tecnologie più com-

pleta sul mercato internazionale potendo fornire alla propria clien-

tela una vasta scelta in grado di soddisfare ogni esigenza, produ-

cendo da varie tipologie di tavoli da stiro e caldaie, ai manichini 

e topper fino ad arrivare ad unità automatiche uniche al mondo, 

ovviamente senza tralasciare l’aspetto dei consumi energetici che 

The requests and needs are often dictated by the culture, the 

economic means, the geographical position and other factors. It 

is possible, however, to identify a common point, ad added value, 

shared by all the markets: communication. In 2020, keeping up 

with the times means having a direct and fast contact with custo-

mers. It also means conveying all the secrets and specifics of a 

machine to clients as well as learning how to use the numerous 

means of communication to our disposal in every country, e.g. 

WhatsApp in Europe and America, WeChat in Asia, Viber in Rus-

sia, etc. Our future challenge will definitely involve keeping and 

improving the standards of our productive quality, and enhancing 

our communication network so that we can meet your most im-

portant requests”, concludes Battistella.

Eleonora Cartabbia, the Marketing Manager at Macpi 

Group based in Palazzolo sull’Oglio near Brescia, starts by 

telling us that “on the basis of Macpi Group experience, constan-

tly focused on the technological development of new automated 

machines for the industrial ironing sector but not only, we can say 

that the current, most important objective for businesses opera-
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vengono anch’essi ottimizzati in maniera considerevole.

Questo ci permette di avere una visione a 360° sul mercato globale 

dove anche le differenze culturali richiedono la massima attenzione, 

nei Paesi anglosassoni ad esempio, aggiunge Cartabbia, lo stiro 

viene effettuato per lo più con sistemi di pressatura mentre nei re-

stanti Paesi europei è in larga parte apprezzato lo stiro soffiato.

Sicuramente per quanto riguarda i Paesi asiatici il mercato ha an-

cora grossi margini di espansione, chiaro è che nei Paesi in cui vi è 

un alto costo della manodopera diventa vitale poter utilizzare mac-

chinari in grado di ottimizzare al massimo le risorse delle lavanderie, 

dato anche da un’alta competitività che richiede necessariamente 

un contenimento dei costi per poter consolidare la propria attività.

Ciò che ormai è constatato a livello mondiale è che la lavanderia è 

sempre più un servizio essenziale ed utilizzato da gran parte della 

popolazione, soprattutto in prossimità di grandi centri urbani; la 

generazione dei Millenials è sicuramente più predisposta all’utiliz-

zo intensivo di questo servizio dato dal fatto che molto spesso le 

esigenze professionali non permettono di conciliare la vita casa-

linga a quella lavorativa.

Seguendo costantemente e con attenzione ogni sfaccettatura re-

lativa al settore delle lavanderie il Gruppo Macpi, insieme alla con-

sociata Fimas, si pone in una posizione di leadership per quanto 

riguarda qualità e automatizzazione dei propri macchinari grazie 

anche all’esperienza internazionale e culturale maturata negli ulti-

mi 60 anni, che unitamente alla grande professionalità dello staff 

commerciale, tecnico e di R&D garantisce un servizio impeccabi-

le”, conclude Eleonora Cartabbia.

"Producendo macchine che richiedono un investimento da parte 

del cliente ed essendo nel bel mezzo di una chiusura forzata, non 

penso purtroppo, almeno nel primo periodo, ad una propensione 

all’investimento da parte della clientela, l’esperienza mi dice che 

queste decisioni vengono rinviate in attesa di periodi più floridi”, ci 

dice, in conclusione, Roland Fleischmann, Responsabile Ven-

dite della Ghidini Benvenuto Srl di San Giuliano Milanese. 

E aggiunge, “certo bisogna fare un ragionamento differente in re-

lazione alle attività, gran parte delle piccole realtà hanno sempre 

avuto difficoltà ad investire, ragionamento diverso, invece, va fatto 

per realtà più grandi, laddove i proprietari abbiano un maggio-

re spirito imprenditoriale e si vogliano mettere più facilmente in 

gioco. Naturalmente, la produzione di macchine per lo stiro delle 

aziende italiane è conosciuta all’estero come un esempio di affi-

dabilità e professionalità, tanto è vero che la Ghidini esporta per il 

70% nei paesi esteri e, vedrà che, nonostante la pandemia abbia 

un carattere globale, la ripresa delle attività avrà delle specificità 

e anche la domanda di investimento per ciascuno dei 60 paesi in 

cui esportiamo, dipenderà, al di là della crisi, dalla cultura impren-

ditoriale del Paese preso in esame.

Come Ghidini pensiamo di focalizzare l’attenzione, in vista della ri-

ting in the laundry sector is the maximum efficiency and producti-

vity in order to reduce costs and time in relation to the personnel 

employed in the processes.

Following the market demand, Macpi has recently developed and 

successfully installed a new and revolutionary blowing shirt finisher 

that can finish more than 200 shirts per hour operated by just one 

person. The machine allows to sharply decrease the number of ope-

rators and to turn this stage into a fully automated one also due to its 

integration with transportation systems once the process is finished. 

Moreover, the company offers the most complete range of tech-

nologies available on the international market today. The business 

presents the clients with a wide choice of products that can meet 

any type of a request, from a variety of ironing tables and boilers, 

finishers and toppers to automated units that are unique in the 

world, without forgetting about the energy consumption factor 

that has also been significantly optimized.

Macpi has undoubtedly acquired a 360° vision of the global mar-

ket where the cultural differences need to be addressed with great 

attention. In English speaking countries, for example”, Cartabbia 

adds, “the most frequently chosen finishers are those including 

pressing systems whereas most of the other European countries 

appreciate blowing finishers.

As far as Asian countries are concerned, there are certainly large 

margins of market growth there. Clearly, in the countries where 

the cost of labor is high, it becomes vital to use machines that can 

optimize laundry resources to the maximum. It is also necessary 

to reduce costs in order to consolidate business activities in the 

presence of strong competition.

What has been observed all over the world is that laundry services 

have become essential for many, especially for those who live in 

big cities; the generation of Millenials definitely tends to use the 

service more due to their professional lives that do not always 

allow to reconcile housework with career.

While observing every single aspect of the laundry market, Macpi 

Group together with Fimas, Macpi’s subsidiary, both take a leading 

role in the development of quality automated machines thanks to 

their international experience gained over the last 60 years. Thanks 

to the great professionality of the commercial department staff, the 

technical department and the R&D, the company guarantees ex-

cellent services”, concludes Eleonora Cartabbia.

"As we produce machines that clients invest in, and as we are 

going through a lockdown, I do not believe, unfortunately, that 

there will be any inclination from clients’ side to invest, not in the 

nearest future at least. My experience is telling me that these deci-

sions will be postponed until more prosperous times come”, says 

Roland Fleischmann, the Sales Director at Ghidini Benve-

nuto Srl based in San Giuliano Milanese in conclusion. He 

adds, “we definitely need to start reasoning differently in relation 

to business activities. Most small businesses have always had dif-

ficulties in investing unlike many large companies. The owners of 

the latter ones often reflect greater entrepreneurial mindset and 

take challenges more easily. Certainly, Italian production of ironing 

equipment is very well-known in the world as it constitutes an 

example of reliability and skill. Actually, Ghidini exports 70% of 

our products abroad. It is safe to say that, in spite of the pande-
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mic being global, the recovery of business activities and the in-

vestments are going to be very specific in each of the 60 countries 

we export to. It will also depend on the business culture of that 

particular country, which goes beyond the crisis.

At Ghidini, we believe that, in the light of the upcoming recovery, 

we need to focus on products linked to shirt finishing as the mar-

ket is actually going in this direction. On the one hand, we have 

developed a machine that is suitable for small businesses, whose 

cost is not particularly high, yet, it presents great versatility. The 

machine can easily finish a shirt but also a jacket, a uniform or a 

coat as its height can be adjusted: it is our MC100, improved in 

its many aspects. Our MC 300 instead, is a specific shirt finisher 

developed for bigger and more structured businesses that deal 

with greater volumes, 200 shirts or more per day”.

In conclusion, considering the various points of view coming from 

numerous businesses, we can already catch sight of the fact that 

the crisis is going to determine a change in everyone’s social ha-

bits. It is businesses that will need to carefully observe and catch 

the details to meet the new requests through suitable offers. •

presa, sui prodotti legati allo stiro della camicia, perché il mercato 

si spinge in questo senso, e abbiamo pensato da un lato, ad una 

macchina per le piccole realtà il cui costo non è particolarmente ele-

vato, dotata di grande versatilità per cui è possibile facilmente stirare 

la camicia ma contestualmente anche una giacca, un camice e un 

cappotto essendo una macchina regolabile in altezza: questa è la 

nostra MC100 sulla quale abbiamo fatto tutta una serie di migliorie, 

ma poi puntiamo molto anche sulla nostra MC 300, una macchina 

specifica per la camicia, pensata per realtà più grandi e più struttura-

te che gestiscono almeno uno stock da 200 camice al giorno in su”.

In conclusione, tenendo in considerazione i differenti punti di osserva-

zione delle imprese, possiamo già scorgere che nel tessuto sociale, 

questa crisi determinerà un cambiamento delle abitudini di ciascuno 

e sarà nella capacità degli operatori coglierne le peculiarità, rispon-

dendo alle nuove esigenze con un’offerta e un profilo appropriato. •
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The challenge of chemistry in textile care sector today is to develop products that will 
guarantee a “gentle” treatment of fabrics and prolong their life cycle. They also need to 
be compliant with the environmental regulations that are becoming stricter and stricter. 
Yet, it is not only the question of regulations as the tendency to implement “green” 
chemistry is fully in progress. The users of chemical products, in order to improve their best 
practices even further, address the producers pointing at the necessity of minimizing the 
costs, with water and energy being among the most important ones

Chemical products in laundries

I prodotti chimici 
in lavanderia

La chimica nell’ambito della 
manutenzione tessile ha dinanzi a sé la 
sfida di concepire e realizzare prodotti 

idonei a garantire un trattamento 
“gentile” del tessuto, prolungando la vita 
dello stesso, ma anche contestualmente 

di rispettare le sempre più rigorose 
normative a tutela dell’ambiente.

Ma non è solo una questione di regole, 
la propensione all’implementazione di 

una chimica “verde” è un percorso già 
ampiamente in atto, e la sollecitazione ai 

produttori arriva proprio dagli utilizzatori
di prodotti chimici, che per migliorare

le loro pratiche di lavoro, mettono
sempre più l’accento sulla

necessità di minimizzare i costi
tra i quali, i più importanti,

quelli di energia ed acqua
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di tensioattivi e cloro (ricordiamo il pitto-

gramma del"pesce morto") che vengono 

utilizzate fanno di queste aziende le più 

insidiose. Da tempo però, tante aziende, 

nostre partner, hanno una gamma di pro-

dotti "green" che si sposano perfettamente 

con le lavanderie che vogliono dare il loro 

contributo all'ambiente. Dai prodotti al 99% 

di biodegradabilità fino alle soluzioni senza 

Per la Casella Sas considerando le diffi-

coltà che stiamo vivendo determinate 

da un’epidemia virale, da oggi in avanti tut-

te le attività inizieranno ad interessarsi di più 

della pulizia e dell’igienizzazione. Le lavan-

derie dovranno trasformare le difficoltà in 

opportunità per far crescere il loro business 

e approfittare, anche se causato da una 

tragedia, del cambio di passo che si verifi-

cherà in tutto il mondo. Già da anni qualcu-

no ha sollevato il problema dell'ecocompa-

tibilità dei prodotti chimici nel settore delle 

lavanderie industriali e artigianali dando so-

luzioni ad hoc per ogni esigenza. Il cambio 

di passo che si avrà dopo il Covid-19, nel 

nostro settore, non può non avere corre-

lazioni con l'ecocompatibilità. La lavande-

ria industriale è ovvio che sia il settore più 

colpito in questo senso. Le ingenti quantità 

ipoclorito di sodio; Montega ad esempio ha 

realizzato un sistema dove l'ipoclorito può 

essere completamente abolito.

Nel settore artigianale invece il discorso è 

molto più semplice. Aziende come Surfchi-

mica hanno realizzato prodotti completa-

mente vegetali.

Detergente, ammorbidente, rafforzatore e 

presmacchiatore completamente a base 
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CHRISTEYNS

Christeyns ha sviluppato una linea di 

prodotti speciali per il trattamento del-

la biancheria con sporchi particolarmente 

difficili o molto particolari; è nata la linea 

“SK” che comprende i prodotti SKL ES, SK 

Polvere e YSK.

SKL ES è un detergente liquido molto ef-

ficace con un eccellente potere emulsio-

nante per olio e sporco grasso; è usato 

per tutta quella biancheria ed indumenti di 

lavoro che non sopportano un uso intenso 

di ipoclorito di sodio, vuoi perché con co-

lori molto intensi, oppure perché costituiti 

da elementi retroriflettenti o con etichette 

di manutenzione che ne escludono l’uso; 

risulta quindi particolarmente adatto a in-

tergente appositamente concepito per il 

lavaggio di biancheria con sporco da filtri 

solari; tutte le volte che si sospetta la pre-

senza di sporchi grassi derivanti da creme 

solari protettive è indispensabile adattare il 

proprio processo di lavaggio normalmente 

adottato, all’uso di YSK.

YSK è uno speciale detergente in cui si 

somma l’elevato potere emulsionante nei 

confronti dello sporco grasso, con il potere 

di impedire la formazione delle famigerate 

macchie gialle, che derivano dalla reazione 

dei normali detergenti alcalini con i filtri solari.

La linea SK è in grado di risolvere tutti i 

particolari problemi di lavaggio di una la-

vanderia, problemi che non costituiscono 

la routine del lavoro, ma che creano inevita-

bilmente un pesante danno economico se 

non adeguatamente trattati e risolti. •

Christeyns has developed a special 

product line for linen treatment that 

presents difficult stains or particular type of 

soil to remove. The line is called “SK” and 

it includes the following products: SKL ES, 

SK powder and YSK. 

SKL ES is a particularly efficient liquid de-

tergent with an excellent emulsifying effect 

on oils and grease; it is suitable for treating 

linen and workwear that cannot undergo 

vegetale e completamente biodegradabili. 

Questi prodotti a mio avviso, insieme ad una 

forte campagna di marketing portano sicu-

ramente ad un aumento di clientela sensibile 

all'ambiente, che ad oggi non è poca cosa.

La nostra azienda come sempre ha nel pro-

prio magazzino e nel proprio e-commerce 

sempre disponibili queste soluzioni! •

According to Casella Sas, due the dif-

ficulties deriving from the current epi-

demic outbreak, from now on, all the bu-

siness activities will focus on cleaning and 

sanitizing much more. Laundries will need 

to transform the difficulties into opportuni-

ties in order to increase their business and 

take advantage, even if caused by a trage-

dy, of the changes that will take place all 

over the world. Years ago, some people did 

tackle the question of eco-sustainability of 

chemical products used by industrial laun-

dries and dry-cleaners, by providing ad hoc 

solutions for any issue. The upcoming post 

Covid19 changes that will affect our sector, 

cannot be unrelated to the eco-compatibi-

lity. Industrial laundry is obviously the most 

affected sector here. The enormous quan-

tities of surfactants and chlorine in use (see 

the "dead fish" picture) make of these bu-

sinesses the most insidious ones. Yet, for 

a long time now, many companies and our 

partners have been offering a range of "gre-

en" products that are perfectly matching 

the needs of the laundries willing to contri-

bute to the environmental protection, e.g. 

99% biodegradable products or solutions 

free from sodium hypochlorite. Montega for 

instance, has developed a system where 

hypochlorite can be completely eliminated. 

The question is much more simple in case 

of the dry-cleaning sector. Producers like 

Surfchimica for instance, have developed 

products formulated with the use of raw 

materials derived from plant extracts ex-

clusively. Detergents, softeners and pre-

spotting detergents are all based on plant 

extracts formulations and they are comple-

tely biodegradable. We believe that such 

products, together with a strong marketing 

campaign, can surely lead to an increase 

in the number of clients who are sensitive 

towards environmental issues, which have 

become important today. 

Our warehouse and e-commerce are al-

ways ready to provide these solutions!. •

dumenti da lavoro per l’industria metallurgi-

ca, automobilistica e alimentare oppure per 

tovagliato colorato in misto poliestere, dove 

l’affinità di grassi ed oli per il poliestere, ren-

de difficoltoso la loro rimozione.

Quando però in lavanderia si accumula-

no carrelli su carrelli di tessuti con sporchi 

“magri” da striature nere, entra in azione 

SK Polvere. Esso è un detergente granula-

re, ricchissimo in tensioattivi ed ad elevata 

alcalinità, formulato appositamente per la 

rimozione di sporchi di questa natura. Un 

lavaggio con SK polvere rende una bian-

cheria, altrimenti da destinare al macero, 

nuovamente utilizzabile.

Per ultimo il gioiello di famiglia, YSK, de-

ADV
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any intense sodium hypochlorite treat-

ments due to either the intense colors of 

the linen or the presence of reflective bands 

or maintenance tags. The product is there-

fore particularly suitable for workwear used 

in metallurgical industries, car and food in-

dustries and for color table cloths in mixed 

polyester soiled with oil and grease, there-

fore difficult to remove. 

When particulate, soiled linen with the typi-

cal black stripes and stains accumulates in 

big quantities in laundries, the SK powder 

enters the scene. It is a granular deter-

gent, rich in alkali surfactants, especially 

CHRISTEYNS

formulated for the removal of this type of 

soil. A washing cycle with the use of the 

SK powder makes the linen usable again 

preventing it from being disposed of. 

Last but not least, there is the crown jewel of 

the family, the YSK. The detergent has been 

specially made for treating sun cream stai-

ned linen. Anytime there is a possibility that 

the stain has been caused by the protective 

sun cream grease, it is crucial to adapt the 

usual washing process to the use of YSK. 

YSK is a special detergent with a high emul-

sifying power. It affects grease and prevents 

the formation of the notorious yellow stains 

that derive from the reaction of the usual de-

tergents with the sun blocking agents.

The SK line can solve all the linen washing 

problems that laundries occasionally deal with. 

Needless to say, if not addressed and solved 

properly, linen washing issues could inevitably 

damage laundry businesses economically. •

DETEWASH

L’applicazione della tecnologia unita alla 

ricerca in campo chimico ha permes-

so di sviluppare nuovi prodotti detergen-

ti in grado di svolgere il lavoro a cui sono 

chiamati senza essere troppo aggressivi 

sui tessuti e diminuendo notevolmente l’im-

patto ambientale. Tuttavia è pur vero che 

ADV
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dobbiamo considerare una utopia pensa-

re di poter lavare bene senza l’ausilio del-

la chimica ma ciò non ci esime dal dovere 

cercare sempre di più prodotti in grado di 

dare ottimi risultati essendo il più possibile 

compatibili con l’ambiente.

Noi della Detewash lavoriamo costante-

mente con i nostri collaboratori in labora-

torio in questa ottica ed abbiamo messo 

a punto una linea di prodotti detergenti a 

doppia concentrazione che ci consente di 

ottenere ottimi risultati di lavaggio con l’uti-

lizzo di quantità ridotte del 40% di prodotto 

rispetto ad un detergente con la formula-

zione tradizionale. 

La nostra società ha voluto spingere su que-

sta soluzione anche per affrontare un altro 

dei problemi molto importanti che affligge 

l’utilizzatore finale e cioè lo smaltimento delle 
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taniche vuote per cui costa di più fare bonifi-

care la tanica usata che fornirne una nuova. 

Una situazione del tutto paradossale a cui 

andrebbe trovata una soluzione.

Con la Linea DW 2C si otterrà una movimen-

tazione delle taniche ridotta anch’essa della 

stessa proporzione del consumo di deter-

gente dando un contributo importante ad una 

causa a cui tutti siamo molto sensibili che è 

appunto la riduzione dell’utilizzo della plastica. 

Un ulteriore passo in avanti lo abbiamo 

fatto con il nostro sistema DW EVO 3 che 

prevede l’integrazione nelle nostre macchi-

ne lavatrici di un sistema che programma-

to attraverso il PLC della macchina carica 

di Ozono l’acqua solo quando serve ed 

in quantità non dannose diminuendo così 

l’utilizzo di additivi quali il cloro ed eliminan-

do l’acqua ossigenata. 

A volte si cercano soluzioni rivoluzionarie che 

poi con il tempo magari si rivelano più danno-

se delle precedenti mentre con delle piccole 

evoluzioni verso la ottimizzazione delle risorse 

possiamo fare dei passi avanti concreti. 

La storia ci ha insegnato che nulla cambia 

dall’oggi al domani ma un passo alla volta 

un’industria attenta e proiettata al futuro 

può cambiare tutto. •

Technology combined with research in 

the chemical field has allowed to develop 

new, highly performing, non-aggressive de-

tergents with a significantly lower environmen-

tal impact. However, believing that washing 

without the use of any chemicals is possible is 

simply a myth. Nevertheless, it should not be 

an excuse to stop developing the most eco-

friendly products possible, highly performing, 

that will offer excellent wash results.

At Detewash, our labs and collaborators 

are constantly working on new products 

keeping all that in mind. We have recently 

developed a line of double concentrated 

detergents that allow to obtain great wash 

DETEWASH results while reducing the quantity of the 

detergent in use by 40% if compared to 

traditional formula detergents. 

Our company decided to develop this solu-

tion also because it was necessary to face 

another important problem that final users 

often need to deal with: the disposal of em-

pty containers. Their recovery costs more 

than supplying the new ones. The parado-

xical situation needed a solution. 

The DW 2C Line contributes to the reduc-

tion of empty containers and their handling, 

in proportion to the consumption of the 

detergent itself. It also translates to a signi-

ficant reduction in the use of plastic which 

constitutes a sensitive issue to many of us. 

We took a further step forward thanks to 

our DW EVO 3 system. It integrates our 

washing machines with a system that, as 

it is programmed through the PLC of the 

machine, injects small quantities of ozone 

into the water only when requested, which 

contributes to the decrease in the use of 

additives such as chlorine, and it eliminates 

the use of hydrogen peroxide. 

We sometimes look for revolutionary solu-

tions that, with time, might turn out to be 

more disadvantageous than the previous 

ones whereas instead, small changes to-

wards the optimization of the recourses 

could be the actual solid steps forward.

History has taught us that nothing changes 

overnight but a well-focused industry that 

is projected towards the future can change 

everything taking one step at a time. •

KREUSSLER
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Kreussler Textile Care, sostenibilità a 

360° con un potere pulente al 100%.

Quello della sostenibilità non è un concetto 

nuovo. Kreussler, azienda tedesca specia-

lizzata nella cura dei tessuti, è stata la pri-

ma azienda produttrice di prodotti chimici 

per l’uso industriale a non utilizzare i fosfati, 

cosi come i borati, perborati, APEO, EDTA 

e gli NTA. Ma oltre agli elementi presenti nel 

prodotto, esistono altri numerosi aspetti che 

rendono un prodotto davvero sostenibile. 

Oltre ad essere biodegradabili, la maggior 

parte dei prodotti Kreussler è anche mol-

to concentrata, pertanto basta una minima 

quantità del prodotto per renderlo efficace. 

È necessario sottolineare altresì, come la vir-

tuosa riduzione del trasporto e alla razionaliz-

zazione dello spazio del magazzino si combi-

ni con una più accurata gestione dei costi in 

generale e dell’energia, in particolare.

I prodotti sono integrati nei processi che 

sono fatti su misura con l’obiettivo di mi-

nimizzare l’utilizzo di energia, acqua e altre 

risorse della lavanderia ottenendo una so-

stenibilità a 360°.

Ma Kreussler non offre soltanto delle solu-

zioni davvero “green” per le lavanderie di 

ogni tipo e grandezza. Già nel 1991, l’azien-

da ha inventato il lavaggio a secco sosteni-

bile insieme all’originale wet cleaning. 

Lanadol wet cleaning utilizza acqua al 100% 

come solvente combinata con agenti pulenti 

biodegradabili: una soluzione ideale per i clienti 

che richiedono altissimi livelli di sostenibilità.

Mentre per le lavanderie a secco più tra-

dizionali che scelgono il solvente classico, 

Kreussler ha sviluppato e brevettato SY-

STEMK4, un prodotto che contiene SOL-

VONK4, un solvente organico, non aloge-

nato, con una purezza superiore al 99%, in 

grado di garantire una straordinaria effica-
WET CLEANING, CREATED BY KREUSSLER.

L’UNICO WET-CLEANING 
SENZA LA PRE-SPAZZOLATURA
Lanadol X-PRESS pulisce i capi preferiti in modo rapido e sicuro.

Trasforma i clienti di passaggio in un cliente abitué: con Lanadol X-PRESS
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appositamente sviluppati – anche per il 5% dei tessuti altamente delicati. Dunque, il processo Lanadol 
è il supplemento ideale per la lavanderia a secco e lavanderie che desiderano offrire un servizio a 360°. 
La massima protezione dei tessuti possibile con una pulitura ottimale, soddisfa le esigenze di chi soffre 
d’allergia e di clienti attenti all’ambiente.
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cia di lavaggio, spesso superiore al perclo-

ro, e con un profilo di sostenibilità ambien-

tale decisamente maggiore. 

Kreussler è stata fondata nel 1912. Da sempre 

a conduzione famigliare è attualmente com-

posta da due divisioni: Pharma e Textile Care. 

I detergenti di alta qualità forniti dall’azienda, 

fortemente concentrati e i prodotti ausiliari 

per il lavaggio, non contengono fosfati, borati 

o perborati, ne APEO, EDTA o NTA. Qualità e 

consapevolezza della protezione ambientale 

sono stati confermati dalle certificazioni EN 

ISO 9001:2015 e DIN EN ISO 14001. 

L’azienda è presente nei mercati internazio-

nali e ha cinque sedi in: USA, Inghilterra, 

Francia, Italia e Svezia e offre servizi tecnici 

in molti paesi. •

Kreussler Textile Care offers 360° sustai-

nability and 100% cleaning power.

Sustainability is not a new concept. Kreus-

sler, the German specialist in textile care, 

was the first company producing deter-

gents for industrial use to ban phosphates 

completely as well as borates, perborates, 

APEO, EDTA and NTA. In addition to the 

ingredients, there are many other aspects 

that make a product really sustainable.

Apart from the fact that most products are 

biodegradable, Kreussler’s products are also 

extremely concentrated; therefore, the re-

sources are minimized, transport and stora-

ge space are reduced, lowering not just costs 

but energy and fuel consumption as well. The 

products are integrated into tailor-made pro-

cesses, focusing to minimize the use of ener-

gy, water and other resources in the laundry 

itself, achieving 360° sustainability.

But Kreussler does not only offer really 

“green” solutions for laundries of any size. 

The company invented the embodiment of 

sustainable dry-cleaning with the original 

wet cleaning as early as 1991. The Lanadol 

wet cleaning uses 100% water as solvent, 

combined with biodegradable cleaning 

agents: the ideal solution for customers 

demanding the ultimate level of sustainabi-

lity. And for more conservative dry-cleaners 

who prefer classic solvents, Kreussler de-

veloped and patented SYSTEMK4, featu-

ring the super-pure, halogen-free organic 

solvent SOLVONK4 which often cleans 

even better than perc, while having a far 

superior environmental profile.

Kreussler was founded in 1912. The fa-

mily business is currently managed by the 

fourth generation and has two divisions: 

Pharma and Textile Care. The high-quality, 

highly concentrated detergents and wa-

shing auxiliaries the business produces do 

not contain phosphates, borates or per-

borates, APEO, EDTA or NTA. Quality and 

environmental awareness are confirmed by 

the certification under EN ISO 9001:2015 

and DIN EN ISO 14001. Kreussler has five 

subsidiary offices in the USA, UK, France, 

Italy, and Sweden, as well as technical field 

services in many other countries. •

KREUSSLER

MONTEGA
Il WET CLEANING NATURE è la linea di 

Montega ideata per la sostituzione "gre-

en", seppur parziale, del lavaggio a secco 

da ormai dieci anni. La linea di prodotti nel 

WET CLEANING NATURE è stata formu-

lata in modo specifico come linea Ecoste-

nibile, caratterizzata da materie prime di 

origine vegetale e profumi anallergici, per 

la rimozione di macchie su tessuti delica-

tissimi come seta, cotone, pelle, lana, mi-

sti, ecc. Grazie alla validazione ISO 14006 

Ecodesign e alla ISO 14001 sull’ambiente, 

Montega ha un occhio di riguardo sulla Na-

tura via via crescente negli anni. 

La linea è formata da tre prodotti principali: 

H-Clemont Supra, detersivo per ogni tipo di 

fibra; H-Deliplus, detersivo per fibre delicate; 

H-Soft, ammorbidente profumato. I quattro 

additivi che completano la linea sono H-Lu-

be SE, H-Montega Color, H-Montega Addi-

tive, H-Stop L, per un totale di sette prodot-

ti. Con i prodotti sono disponibili anche le 

schede di lavaggio realizzate su misura per 

ogni tipo di tessuto, perché H-Cleaning Na-

ture non è solo un insieme di prodotti ma è 

anche un Sistema di Lavaggio. •
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WET CLEANING NATURE by Monte-

ga is a line of products developed 

for a “green” replacement, even if partial, 

of dry-cleaning for the last ten years. The 

WET CLEANING NATURE line has been 

specifically formulated as an Eco-sustai-

nable line characterized by hypoallergenic 

fragrances and raw materials deriving from 

plants. It has been developed for the remo-

MONTEGA

SURFCHIMICA

I tragici ed imprevedibili avvenimenti che 

hanno sconvolto il mondo negli ultimi mesi 

hanno profondamente influito sull’intero 

tessuto economico globale. In particolare 

la chiusura della quasi totalità delle attività 

pone tutto il nostro settore a dover preve-

dere una ripartenza che sarà lenta e fati-

cosa. Noi di Surfchimica abbiamo lavorato 

per sostenere i nostri clienti al momento 

della ripresa focalizzando i nostri sforzi su 

prodotti mirati. Il lavaggio a secco in per-

cloro o idrocarburi si rivela estremamente 

importante per ridurre la diffusione del CO-

VID-19: infatti questo virus è avvolto in uno 

strato lipidico sensibile a etere, cloroformio 

e solventi. Lavando i tessuti questo strato 

lipidico viene distrutto il virus diventa inatti-

vo. Addizionando nella lavasecco a perclo-

ro il prodotto SURFAN FRESH ed in quella 

a idrocarburi il SURFAN HC SOAP si ottie-

ne una completa igienizzazione del capo 

trattato. L’utilizzo regolare di questi additivi 

impedisce anche il deposito di materiale 

contaminante all’interno della macchina. 

Per il lavaggio in acqua proponiamo un 

igienizzante da utilizzare nell’ultimo risciac-

quo, SURFLEAN HYGIENIC PLUS, ed un 

ammorbidente, SOFTLEAN ASEPT, con le 

medesime caratteristiche del precedente e 

che dona vitalità al capo ed un gradevo-

le profumo di pulito. Abbiamo poi ritenuto 

di elaborare e mettere a disposizione degli 

operatori specifici prodotti per l’igienizza-

zione delle mani, a base alcolica e naturale, 

ed un igienizzante naturale con ipoclorito di 

sodio per attrezzature e superfici. •

The tragic and unpredictable events 

that have shocked the world over the 

last months, have also strongly affected 

the entire global economy. The lockdown 

of almost all the businesses has put our 

sector in the position of having to predict 

a very slow and difficult recovery. At Sur-

fchimica, we have continued working to 

support our clients focusing on precisely 

chosen products. Dry-cleaning with the 

use of perc or hydrocarbon has revealed 

to be extremely important in contrasting 

the spread of COVID-19: as a matter of 

fact, the virus is surrounded by a lipid bi-

layer that is sensitive to ether, chloroform 

and solvents. While treating the fabrics, the 

layer is destroyed and the virus becomes 

inactive. By adding SURFAN FRESH to the 

perc dry-cleaning, and SURFAN HC SOAP 

to the hydrocarbon dry-cleaning we will 

obtain a complete sanitization of a treated 

garment. Also, a regular use of these ad-

ditives prevents the contaminated material 

from depositing inside the machine. As far 

as washers are concerned, we offer a sani-

tizing product that can be added to the last 

rinsing cycle called SURFLEAN HYGIENIC 

PLUS, and a softener, SOFTLEAN ASEPT, 

that presents the same characteristics as 

the latter one. Moreover, it gives the linen 

its original softness and smoothness, and 

leaves a nice, delicate scent. We have also 

developed specific products for the hygie-

nic hand disinfection, both natural and al-

cohol base, and a natural disinfectant with 

sodium hypochlorite to sanitize equipment 

and surfaces. •

val of stains from very delicate fabrics such 

as silk, cotton, wool, leather, mixed fabri-

cs, etc. Thanks to certifications ISO 14006 

Ecodesign and ISO 14001 related to the 

environment, the products have become 

more and more eco-friendly over time.

The line is composed of three main pro-

ducts: H-Clemont Supra, a detergent for 

each type of fibers; H-Deliplus, a deter-

gent for delicate fibers; H-Soft, a scented 

softener. The four additives that complete 

the line are H-Lube SE, H-Montega Color, 

H-Montega Additive and H-Stop L, for the 

total of seven products.

Montega products are available with tailor-

made washing sheets designed specifically 

for each type of fabrics because the H-Cle-

aning Nature is not just a group of products 

but it is a proper and complete Washing 

System. •
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MARKETING&CUSTOMER di by
Alessandro Martemucci,

Marketing Consultant
Officinae Marketing Management

Il marketing anticrisi 
al tempo
del COVID-19,
le 7 misure
e gli strumenti utili 
per le aziende

Anti-crisis marketing 
in the time
of COVID-19,
7 key measures 
and useful tools
for businesses

In questo momento così difficile per le aziende in cui sembra esser-

si abbattuta la scure di una crisi imprevista e così veloce, che ha 

fatto emergere un nervo scoperto del modello economico mondia-

le, minando la stabilità finanziaria dell’intero pianeta, è il momento 

di reagire con i pochi mezzi a disposizione ripensando le strategie 

e in parte anche il proprio modello di business. Questa importante 

minaccia ha accelerato i processi di trasformazione del modello di 

business di alcune aziende, che in alcuni casi si sono stravolti. 

In questo articolo vogliamo dare sette suggerimenti pratici assie-

me a misure utili alle aziende da implementare subito per mettersi 

al riparo da questo crollo congiunturale e soprattutto per cogliere 

l’opportunità di una trasformazione che possa portare vantaggi 

nel lungo periodo.

During such a difficult moment for many businesses, as the 

crisis appeared so quickly and suddenly that it hit a raw ner-

ve of the world economic model while undermining the financial 

balance of the entire planet, a time to react has come even if the 

means to our disposal are not many. What we might need to do 

is to reconsider our business strategy and, at least partially, the 

business model.

The threat we are currently facing has accelerated the transfor-

mation processes of some business models, that in some cases, 

have been completely shaken. 

In this article, we would like to present seven practical sugge-

stions and useful measures that can be implemented by busi-

nesses right away so that they can protect themselves from this 
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current downfall, and above all, seize the opportunity of a tran-

sformation that could bring some long-term advantages. 

1. Communicate with customers and the market 

The first thing to do is “to give a tangible sign” to all the customers 

1. Comunicare con i clienti e il mercato

La prima cosa da fare è “dare un segno tangibile” ai clienti dell’esi-

stenza in vita dell’azienda. Basterà inviare una prima comunica-

zione con una foto via e-mail, una news sul sito, un post sui social 

o meglio ancora una chiamata telefonica diretta ai clienti in cui li 
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assicurate circa il proseguimento delle attività aziendali e i tempi di 

ripresa, valutando anche assieme a loro nuovi progetti di sviluppo 

o nuove modalità di collaborazione. Se la fase di crisi dovesse 

allungarsi è utile tenere aggiornati su tutti gli sviluppi i clienti in 

questo caso attraverso Social e Web. 

Questa comunicazione ha l’obiettivo di consolidare la relazione ma 

allo stesso tempo può essere un utile occasione per capire nuove 

esigenze al fine di incrementare il fatturato coi clienti acquisiti.

Cogliere l’occasione per fare una ricognizione di tutti gli strumenti 

di comunicazione a disposizione dell’azienda mediante un digital 

assessment, così da valutare se ci sono delle opportunità di mi-

glioramento o delle minacce, ripensando la strategia di comunica-

zione social e di web marketing.

2. Nuova modalità di ordine o consegna

L’effetto Covid-19 ha accelerato nelle aziende l’avvio di nuovi pro-

cessi organizzativi e di trasformazione digitale, quindi per esem-

pio è cambiata la modalità di acquisizione di un ordine e viene 

introdotto l’ordine on-line che permette al cliente di controllarlo 

via web o sapere i tempi di consegna. È l’occasione giusta per 

riorganizzare il service management creando valore per il cliente e 

riducendo i costi e gli sprechi.

Per esempio per le lavanderie potrebbe essere utile attiva-

re un servizio di prenotazione del lavaggio, ritiro dei capi 

o della biancheria a domicilio mediante un’app, form sul sito 

web, o sistemi di instant messaging. Questo è il momento giusto 

per prospettare ai clienti nuove interessanti idee per aumentare 

la loro redditività con un più ampio ricorso ai prodotti o servizi, 

costruendo un’offerta esclusiva e personalizzata.

3. Nuovo Servizio clienti

Per chi ha avviato una modalità di lavoro “Smart Working” sarà 

possibile assistere i clienti a distanza, o attraverso l’attivazione 

di WhatsApp Business (vedi articolo nel precedente numero di 

Detergo 03/2020) si potrà supportare l’azienda, stando vicini ai 

clienti con richieste o assistenza continua anche a distanza.

4. Aumentare il valore per i clienti

Un utile suggerimento è analizzare e ripensare l’offerta globale dei 

prodotti e servizi focalizzandosi sugli aspetti che generano maggior 

valore per i clienti. Può darsi che alcune attività o processi in questo 

periodo non siano essenziali o non percepiti dal cliente come indi-

spensabili, quindi è giusto eliminarle o incrementare altri aspetti più 

importanti come, per esempio, possono essere i tempi di consegna 

o il livello di sanificazione della biancheria. Quando i mezzi finanziari 

scarseggiano, i clienti prestano più attenzione a ciò che ricevono in 

cambio del loro denaro. A supporto della proposta, molti clienti ap-

prezzeranno dei webinar gratuiti o corsi on line sulla risoluzione dei 

to inform them that the business is working. It is enough to send an 

e-mail with a photo attached, publish a notification on the website, 

post a message on a social network or better still, make a phone 

call to assure the clients that the business activity continues. Also, 

it is useful to discuss the possible recovery time, evaluate the new 

ways of collaboration and the development of new projects together. 

Should the crisis last longer, it is useful to keep the clients updated 

on any new developments through social networks or the website. 

The communication aims at consolidating business relationships but 

at the same time, it can be a great occasion to better understand 

new requests and needs of the customers so that the sales volume 

can be possibly increased in case of the existing customers. 

It is advisable to take an advantage of the occasion in order to 

analyze and recognize all the communication tools to the disposal 

of a company through a digital assessment. It will help evaluate 

whether there are any opportunities for improvement or perhaps 

threats, and it can lead businesses to reconsidering the communi-

cation strategy with the use of social networks and web marketing. 

 

2. New methods of ordering and delivery 

The effects of Covid-19 have accelerated the start of new orga-

nizational processes and digital transformation at the companies. 

What has changed is, e.g. orders acquisition mode. An on-line or-

dering has been introduced by many. It allows the clients to control 

the order via web or to check the delivery time. Therefore, it is the 

right occasion to re-organize the service management by creating 

an additional value for customers while reducing costs and waste. 

Laundries, for example, could find it useful to activate a ser-

vice that allows to book garments treatment, linen and gar-

ments pick-up and delivery directly from home through either 

an app, a form to fill online or by instant messaging systems. This is 

the right time to present new ideas in order to increase customers’ 

profitability and develop customized and exclusive offers. 

3. New Customer Service 

The businesses that introduced “Smart Working” will also be able to 

assist customers from remote and, by activating, e.g. WhatsApp 
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problemi, sull’individuazione di una macchia, le modalità di lavag-

gio, il tipo di tessuto da trattare, o su particolari caratteristiche d’uso 

del prodotto che ne accrescono il valore. È un modo per ricreare 

una community virtuale di clienti attivi e potenziali, ma soprattutto 

ricevere feedback utili sulla loro customer experience.

È il momento di offrire condizioni migliorative rispetto ai competitor: 

termini di consegna più brevi, una scelta più vasta, un livello di pre-

stazioni/servizio più alto o garanzie più estese.

Business (see the article published in the previous issue of Deter-

go, 03/2020) they can offer a constant assistance from remote. 

 

4. Increase benefits for customers

Another useful suggestion is to both analyze and modify the glo-

bal offer in terms of products and services. The focus should stay 

on all those aspects that generate the biggest benefit for custo-

mers. As it may happen, some activities or processes might not 

be perceived as essential these days, therefore it would only be 

advisable to either eliminate them or increase some other, more 

important aspects, e.g. delivery time or the level of linen sanifica-

tion. When the financial means run out, clients pay more attention 

to what they will obtain in exchange for their money. As a support, 

many appreciate free of charge webinar sessions or online training 

courses that offer solutions to a variety of problems, stains classi-



36 APRILE APRIL 2020

5. Prezzi bloccati

In periodi di crisi è giusto comunicare ai clienti che i prezzi non su-

biranno variazioni fino ad una data precisa. Si tratta, in sostanza, 

di un modo per dare delle garanzie non solo ai clienti ma anche 

ai fornitori in questo momento drammatico in cui c’è l’impegno a 

mantenere la stabilità dei prezzi e a contrastare il fenomeno della 

speculazione che alcune aziende competitor potrebbero attuare.

6. Aggiornare il database clienti

Attivare tutte le azioni possibili per conservare la clientela acquisita 

garantendo loro un migliore servizio di assistenza e la costante 

disponibilità. Un aggiornamento del database clienti è fondamen-

tale e può generare un fatturato insperato. Bisogna semplicemen-

te ripescare i potenziali clienti che in passato si erano interessati 

all’azienda o ai prodotti o servizi, magari durante le fiere o altre 

manifestazioni. Molte aziende lasciano perdere troppo in fretta i 

contatti di vendita, se questi non danno subito i risultati sperati. 

Invece è dimostrato che, se si torna alla carica in modo mirato, un 

10% dei clienti potenziali possono diventare clienti effettivi.

7. Nuovi prodotti per nuovi clienti

Pensate a nuovi prodotti concentrandovi sull’utilità essenziale 

per il cliente, rimodulando e ottimizzando il livello delle prestazio-

ni. Non sottovalutate i clienti piccoli o con un fatturato modesto: 

prendete a cuore le loro esigenze. Testate su alcune fasce con-

dizioni particolari di servizio, offrite confezioni-risparmio, modelli 

compact, versioni semplificate, termini di pagamento più lunghi, 

sconti speciali, riducete i quantitativi minimi d'acquisto, ecc.

Speriamo che questa pandemia passi presto per poter ritornare 

alle nostre attività di business più fortificati e preparati. •

Per tutti gli abbonati e lettori, Detergo offre un digital asses-

sment gratuito a cura di Officinae di A. Martemucci. Inviate 

una e-mail a: detergo@expodetergo.com

Detergo offers a free of charge digital assessment by A. Mar-

temucci, Officinae, to all the subscribers and readers. E-mail 

us at: detergo@expodetergo.com

fication, washing methods, types of fabrics or characteristic featu-

res of a product. It is a perfect way to create a virtual community 

of active and potential customers, but above all, to receive useful 

feedback on their customer experience. It is the right moment to 

offer better conditions if compared to those of competitors: faster 

delivery time, a wider choice of products/services, a higher level 

of performance/service or an extended warranty. 

 

5. Blocked prices 

In the time of a crisis, it is right to inform the customers that prices 

won’t undergo any changes until a precise date. It is basically a 

way to give a guarantee and assure both customers and sup-

pliers during such a dramatic moment, and focus on keeping the 

stability of prices while contrasting the possible phenomenon of 

speculation that competitors might put into practice.

 

6. Update Client Database 

Activate all the possible actions in order to preserve the acquired cu-

stomers and guarantee the best assistance combined with constant 

availability. Updating the client database is crucial and it can generate 

an unhoped-for income. It is advisable to simply reconsider the po-

tential customers who expressed an interest in a product or service 

in the past, e.g. during a trade show or any other occasion. Many 

businesses give up on contacts too soon if they do not obtain expec-

ted results. Instead, it has been demonstrated that, if we come back 

to these customers and focus on them specifically, 10% of potential 

customers are likely to become effective customers. 

 

7. New products for new clients 

Think about new products and focus on their essential usefulness 

for customers, while adjusting and optimizing the performance 

level at the same time. Do not underestimate small businesses or 

those with a low turnover: take their requests to heart. Test some 

particular service conditions on chosen categories; offer packa-

ge deals, compact models, simplified versions, longer payment 

terms, special discounts; reduce the minimum order quantity, etc. 

Let us hope that the pandemic finishes soon and that we can 

return to our business activities stronger and better prepared. •
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LOOK TOTALMENTE NUOVO - STESSE PRESTAZIONI GARANTITE

™Marchio registrato di Olin Corporation o di una società affiliata di Olin
™DOWPER è un marchio registrato di The Dow Chemical Company (“Dow”) o una società affiliata di Dow

In Olin, sappiamo che gli operatori del lavaggio a secco si affidano al solvente 
DOWPER™ per le sue eccezionali prestazioni di lavaggio e la continuità di purezza 
del prodotto negli anni.

Siamo lieti di presentare, ai nostri clienti il nuovo design  del fustino del  
solvente DOWPER™. Potete stare tranquilli, cambia solo il look, il contenuto è 
sempre DOWPER™.

DOWPER™ è il solvente che dopo oltre 70 anni di affidabilità è considerato il 
percloroetilene di qualità leader nel mondo. DOWPER™ è sempre ai massimi livelli, 
offre prestazioni consolidate, sicurezza e sostenibilità.

Il solvente DOWPER™ è distribuito da DELTA P.B. srl solo in fustini metallici da  
23 kg non riutilizzabili con tappo sigillo originale di garanzia.

Domande?  
Per saperne di più, visitate il sito web DOWPER.com o contattate il distributore  
per l’Italia DELTA P.B. srl (web: www.deltapb.it, telephone: +0362 1513083,  
email: ufficio@deltapb.it).

L’immagine sopra è un esempio 
del nuovo fustino del solvente 

DOWPER™ che sostituirà il 
precedente fustino blu per 

alcuni clienti europei.

Prestazioni eccellenti. Affidabilità. Purezza.
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LOOK TOTALMENTE NUOVO - STESSE PRESTAZIONI GARANTITE

™Marchio registrato di Olin Corporation o di una società affiliata di Olin
™DOWPER è un marchio registrato di The Dow Chemical Company (“Dow”) o una società affiliata di Dow

In Olin, sappiamo che gli operatori del lavaggio a secco si affidano al solvente 
DOWPER™ per le sue eccezionali prestazioni di lavaggio e la continuità di purezza 
del prodotto negli anni.

Siamo lieti di presentare, ai nostri clienti il nuovo design  del fustino del  
solvente DOWPER™. Potete stare tranquilli, cambia solo il look, il contenuto è 
sempre DOWPER™.

DOWPER™ è il solvente che dopo oltre 70 anni di affidabilità è considerato il 
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Per saperne di più, visitate il sito web DOWPER.com o contattate il distributore  
per l’Italia DELTA P.B. srl (web: www.deltapb.it, telephone: +0362 1513083,  
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Dalla seconda metà di marzo ai primi dieci 
giorni di aprile, abbiamo assistito ad un turbi-
nio di provvedimenti - volti a gestire la difficile 
situazione pandemica -  sia di carattere norma-
tivo sia relativi alla prassi applicativa. Il Gover-
no, all’inizio del mese di aprile, ha approvato 
un secondo e, almeno nelle intenzioni, più so-
stanzioso pacchetto di misure (dopo il Decreto 
Cura Italia, in queste ore in fase di conversione 
in legge) volte a contrastare gli effetti economi-
ci derivanti dall’emergenza epidemiologica del 
Covid-19. Nello specifico il decreto cosiddetto 
“Liquidità”, in vigore dal 9 aprile 2020, si com-
pone di due principali aree di intervento:
• Misure a sostegno della liquidità delle impre-
se, attraverso il rafforzamento del sistema delle 
garanzie centrali dello stato come il Fondo di 
Garanzia per le PMI del medio Credito Cen-
trale e le garanzie SACE;

“Decreto Liquidità”
le misure a supporto delle imprese

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

• Ulteriori proroghe fiscali e contributive più 
altre misure di natura civilistica, in cui però 
sono stati introdotti limiti applicativi differenti 
rispetto a quelli introdotti dal precedente de-
creto Cura Italia emanato in marzo (e in attesa 
di conversione in legge).
Fermo restando che al di là degli strumenti e 
delle garanzie messi a disposizione da banche 
o altri finanziatori con coperture a garanzia 
statale è di fondamentale importanza per le 
imprese procedere prima di tutto ad una stima 
del proprio fabbisogno finanziario dei prossimi 
mesi anche sulla base di scenari pessimistici al 
fine di poter utilizzare al meglio i predetti stru-
menti in termini di importo e durata.
Per quanto riguarda le misure per il sostegno fi-
nanziario si prevede il coinvolgimento del Fon-
do di Garanzia per le PMI, il cui meccanismo 
è stato ampliato rispetto al Decreto Cura Italia 

e dall’altro di SACE S.p.A., a favore di tutte le 
imprese senza limiti di fatturato.

Fondo di garanzia centrale PMI
Il decreto dispone in primo luogo l’estensione 
per tutto il 2020 dell’intervento del Fondo di 
Garanzia PMI a tutte le imprese fino a 499 
dipendenti. Viene quindi estesa la durata di 9 
mesi stabilita con il Decreto Cura Italia e l’im-
porto massimo garantito per singola impresa è 
aumentato a 5 milioni di euro. La garanzia è 
gratuita.
Potranno accedere al Fondo anche le imprese 
con inadempienze probabili o con esposizio-
ni “scadute o sconfinanti deteriorate”, purché 
la classificazione sia successiva al 31 gennaio 
2020 e sia diversa dalle sofferenze. Ammesse 
anche le imprese avviate alla procedura di con-
cordato con continuità aziendale e quelle che 

hanno stipulato accordi di ristrutturazione ai 
sensi dell'articolo 182-bis Legge Fallimentare 
o hanno presentato un piano attestato di cui 
all’articolo 67 L.F., dopo il 31 dicembre 2019.
Il Decreto Liquidità introduce tre diversi livelli 
di aiuto finanziario:
Livello Microcredito
Saranno ammessi al Fondo di Garanzia con co-
pertura al 100% i finanziamenti ottenuti dalle 
piccole e medie imprese e dalle persone fisiche 
esercenti attività di impresa, arti o professioni i 
quali avranno autocertificato che l’attività eser-
citata è stata danneggiata dall’emergenza Co-
vid-19 alle condizioni seguenti:
• Inizio del rimborso del capitale non prima di 
24 mesi dall'erogazione;
• Durata compresa fra 24 e 72 mesi;
• Importo non superiore al 25% dell’ammon-
tare dei ricavi del beneficiario, come risultante 
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dall’ultimo bilancio depositato o dall’ultima di-
chiarazione dei redditi presentata alla data del-
la domanda di garanzia ovvero, per i soggetti 
beneficiari costituiti dopo il 1° gennaio 2019, 
da altra idonea documentazione, e comunque, 
non superiore a 25.000,00 euro.
In questi casi la garanzia è concessa automati-
camente, senza valutazione di merito creditizio 
da parte del finanziatore il quale erogherà la 
somma unicamente a seguito della verifica for-
male dei requisiti. Saranno applicati tassi age-
volati stabiliti dalla legge.
Livello Intermedio
Per le aziende con ricavi non superiori a 3,2 
milioni di euro che presenteranno autodichia-
razione di aver subito danni da Covid-19, la 
garanzia del Fondo PMI sarà pari al 90% con 
intervento dei Confidi per il restante 10%. Vi 
sarà tuttavia la valutazione del Fondo attraver-
so il solo scoring economico e finanziario, senza 
il modulo dell’andamentale Centrale Rischi). 
Anche in questi casi è previsto un finanziamen-
to fino al 25% dei ricavi e quindi un tetto mas-
simo di 800.000 euro.
Livello Massimo
Per le società PMI con fatturato superiore ai 
3.200.000 euro e con un numero di dipendenti 
non superiore a 499 l’intervento del Fondo di 
Garanzia può arrivare al 90% del prestito, con 
durata fino a 72 mesi.
L’importo erogabile avrà i seguenti limiti:
• il doppio del costo del personale per il 2019 o 
ultimo anno disponibile;
• 25% del fatturato 2019;
• fabbisogno per costi previsionali del capitale 
di esercizio e investimenti dei successivi 18 mesi 
con autocertificazione del beneficiario).
Sulle operazioni residuali di prestito rimane la 
garanzia del Fondo all’80% ed è previsto altre-
sì un meccanismo di recupero retroattivo del-
la garanzia pubblica su operazioni finanziarie 
già perfezionate ed erogate da non oltre 3 mesi 
dalla data di presentazione della richiesta e, co-
munque, in data successiva al 31 gennaio 2020.
Si ricorda infine che è ammissibile alla garan-
zia diretta del fondo nella misura dell’80% e 
in riassicurazione con Confidi fino al 90% il 
finanziamento diretto ad operazioni di rine-
goziazione di linee esistenti, purché il nuovo 
finanziamento superi di almeno il 10% dell’ac-
cordato relativo all’indebitamento oggetto di 
rinegoziazione.
È questa un’opportunità da valutare con atten-
zione perché potrebbe rivelarsi molto utile per 

dotare gli affidamenti di garanzie più qualifica-
te abbassando nel contempo i tassi di interesse 
del debito bancario.

Garanzia SACE
L’intervento di SACE è principalmente fina-
lizzato alla concessione di garanzie fino 200 
miliardi di euro destinate a medie e grandi im-
prese che non hanno le caratteristiche per acce-
dere al Fondo di Garanzia di cui sopra. È però 
previsto anche un plafond di 30 miliardi desti-
nato alle PMI, inclusi i lavoratori autonomi e i 
liberi professionisti titolari di partita IVA, nel 
caso in cui abbiano già utilizzato la loro capaci-
tà di accesso al Fondo di garanzia PMI.
La garanzia potrà essere rilasciata fino al 31 di-
cembre 2020 per finanziamenti di durata non 
superiore a 6 anni, con la possibilità per le im-
prese di un preammortamento di durata fino a 
24 mesi.
L’importo del prestito assistito da garanzia non 
potrà superare il maggiore tra il 25% del fat-
turato annuo dell'impresa relativi al 2019 e il 
doppio dei costi del personale dell’impresa re-
lativi al 2019.
Sono previste tre linee di garanzie:
• 90% per le aziende con meno di 5.000 dipen-
denti e 1,5 miliardi di fatturato
• 80% con più di 5.000 dipendenti e fatturato 
fino a 5 miliardi
• 70% per le imprese con valore del fatturato 
superiore a 5 miliardi.
Il finanziamento dovrà essere necessariamente 
destinato alla copertura di costi del personale, 
investimenti o capitale circolante impiegati in 
stabilimenti e attività imprenditoriali localizzati 
in Italia. In questo caso non è ammessa l’au-
tocertificazione ma dovrà essere fornita idonea 
documentazione.
L’impresa che beneficerà della garanzia dovrà 
tuttavia assumere l’impegno:
• di non approvare la distribuzione di dividendi 
nei 12 mesi successivi all’erogazione del finan-
ziamento per sé o per le aziende del gruppo;
• a gestire i livelli occupazionali attraverso ac-
cordi sindacali.
Si ricorda tuttavia che, a differenza del Fondo 
di Garanzia, la garanzia SACE è onerosa; il de-
creto infatti prevede un costo differenziato per 
PMI e grandi imprese, a tassi non propriamen-
te agevolati:
• PMI: 25 punti base per il primo anno, 50 pun-
ti base il secondo e terzo anno, 100 punti base 
per ciascun anno rimanente;
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• Grandi imprese: 50 punti base per il primo 
anno, 100 punti base il secondo e terzo anno, 
200 punti base per ciascun anno rimanente.
Per rendere effettiva l’operatività della misura 
è necessaria l’emanazione di un decreto per la 
definizione di criteri, modalità e condizioni del 
rilascio delle garanzie da parte di SACE.

Sostegno al Made in Italy
È previsto anche il sostegno pubblico all’espor-
tazione, introducendo un sistema di coassicu-

razione in base al quale gli impegni derivanti 
dall’attività assicurativa di SACE sono assunti 
dallo Stato per il 90% e dalla stessa società per 
il restante 10%, liberando in questo modo fino 
a ulteriori 200 miliardi di risorse da destinare 
al potenziamento dell’export. L’obiettivo è di 
consentire a SACE di far fronte alla crescente 
richiesta di assicurare operazioni ritenute di in-
teresse strategico per l’economia nazionale, che 
le aziende potrebbero non avrebbe la capacità 
finanziaria di coprire.

FONDO CENTRALE DI GARANZIA

• PMI ed esercenti arti e professioni, imprese 
fino a 499 dipendenti, imprese in concordato con 
continuità, accordo di ristrutturazione ex art 182 
bis L.F., piani attestati ex art 67 L.F, dopo il 31 

dicembre 2019
• Imprese con inadempienze probabili o con 

esposizioni “scadute o sconfinanti deteriorate”, 
purché la classificazione sia successiva al 31 

gennaio 2020

• 100% per finanziamenti fino a 25mila euro entro 
il limite del 25% del fatturato

• 90% che può arrivare al 100% con intervento 
Confidi

• Riservato a imprese con ricavi fino a 3,2 milioni
• Limite massimo 25% del fatturato

• 90% per importo massimo garantito di 5 milioni 
di euro (per le società con fatturato superiore a 

3,2 mln e fino a 499 dipendenti)
• Richiesta autocertificazione che attesti i danni 

da Covid-19

• I finanziamenti avranno durata massima di 6 
anni con un importo limitato. L’entità del prestito, 
non potrà superare, alternativamente: il doppio 

della spesa salariale annua del beneficiario per il 
2019 o per l’ultimo anno disponibile e comunque 

entro il 25% dei ricavi
• per le Mid- Cap, fino a 499 dipendenti è 

ammesso anche il fabbisogno in circolante ed 
investimenti dei prossimi 18 mesi

• Richiesta autocertificazione

• Per tutte le operazioni del Fondo, fino al termine 
del 2020, l’accesso è gratuito

• Per i prestiti fino a 25 mila euro è comunque 
previsto un tasso di interesse, anche se basso, 
rapportato al Rendistato con una maggiorazione 
dello 0,2% (oltre a maggiorazione CDS banche-
Stato a 5 anni) per aziende fino a 3,2 milioni di 

ricavi, il testo non prevede invece un tasso minimo 
nè una durata massima del rimborso prefissata

• Per i prestiti fino a 25mila euro, nessuna 
valutazione del merito creditizio

• Per le altre categorie, prestiti al 90% o prestiti al 
90% Fondo PMI + 10% Confidi, con istruttoria del 
Fondo solo sulla struttura economica-finanziaria 

dell’azienda con esclusione della valutazione 
andamentale. Resta ovviamente salva l’istruttoria

di merito bancaria

DESTINATARI

GARANZIA

CONDIZIONI

COSTI E DURATA

PROCEDURE

SACE

• Imprese di qualsiasi dimensione, incluse le 
PMI ed esercenti arti e professioni, che hanno 

già esaurito la loro capacità di utilizzo del fondo, 
con plafond loro destinato di 30 miliardi

• Al 31.12.2019 l’impresa non deve rientrare 
nella definizione di imprese in difficoltà come da 

Reg. UE 651/2014 e l’esposizione non risulta 
deteriorata

• 90% del prestito per imprese con meno di 
5mila dipendenti in Italia e valore del fatturato 

fino a 1,5 miliardi
• 80% per aziende con fatturato tra 1,5 e 5 

miliardi o con più di 5mila dipendenti in Italia.
• 70% per imprese con fatturato oltre 5 miliardi

• L’importo del prestito garantito non potrà 
essere superiore al maggiore fra il 25% del 
fatturato 2019 oppure il doppio dei costi del 

personale dell’impresa relativi al 2019, come da 
bilancio o da dati certificati 

• Per imprese nate dopo il 31 dicembre 2018 si 
fa riferimento ai costi del personale attesi per i 

primi due anni di attività
• l’impresa beneficiaria o altre imprese del 

medesimo gruppo non potranno distribuire dividendi 
o riacquistare proprie azioni nel corso del 2020

• L’azienda, sarà chiamata ad assumere 
l’impegno a gestire i livelli occupazionali attraverso 

accordi sindacali. Dovrà inoltre rispettare una 
clausola made in Italy, cioè dovrà usare il 

finanziamento solo per attività localizzate in Italia

• I prestiti vanno restituiti in sei anni, con 
preammortamento possibile fino a due anni. Le 

commissioni sono differenziate
• Per le Pmi, in rapporto all’importo garantito, 

sono pari a 0,25% il primo anno, 0,5% il 
secondo e terzo, 1% dal quarto al sesto

• Per le imprese più grandi sono invece pari a 
0,5% dell’importo garantito il primo anno, 1% 

secondo e terzo, 2% dal quarto al sesto

• Per la prima fascia, sotto 1,5 miliardi di 
fatturato, la procedura è la seguente: domanda 

alla banca, che in caso di delibera positiva 
richiede la garanzia alla Sace. Quest’ultima 

processa la richiesta ed emette un codice del 
finanziamento, che la banca poi eroga

• Per le imprese più grandi occorrerà un decreto 
Mef-Mise
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Le misure fiscali
Il Decreto introduce importanti novità rispetto 
alla proroga dei versamenti fiscali e contributivi 
disposta dal decreto Cura Italia.
Prevista la sospensione per i mesi di aprile e 
maggio dei versamenti di ritenute su redditi 
lavoro dipendente e collaboratori, addizionali 
IRPEF, IVA e contributi previdenziali a carico 
datore di lavoro e dei premi INAIL.
Cambiano invece i requisiti rispetto a quelli fis-
sati dal D.L. Cura Italia. Con il Decreto Liqui-
dità lo spostamento dei termini di versamento 
al 30 giugno 2020 spetterà:
• Ai soggetti con ricavi o compensi 2019 non 
superiori a 50 milioni di euro, purché abbiano 
subito una riduzione pari o superiore al 33% 
del fatturato/corrispettivi di marzo e aprile 
2020 rispetto a marzo e aprile 2019 (confronto 
mese su mese);
• I soggetti con ricavi o compensi 2019 supe-
riori a 50 milioni di euro in presenza di una 
riduzione di almeno il 50% del fatturato/corri-
spettivi di marzo e aprile 2020 rispetto a marzo 

e aprile 2019 (confronto mese su mese).
La sospensione opera anche per i versamenti di 
ritenute su redditi lavoro dipendente, collabora-
zioni, addizionali Irpef, IVA e contributi previ-
denziali a carico datore e premi Inail, dei mesi di 
aprile e maggio per chi ha aperto la partita IVA 
anche successivamente al 31 marzo 2019.
I versamenti potranno essere effettuati senza 
applicazione di sanzioni ed interessi in un'unica 
soluzione entro il 30 giugno 2020 o mediante 
rateizzazione fino a un massimo di 5 rate men-
sili di pari importo a decorrere dal medesimo 
mese di giugno 2020;
Per i versamenti delle ritenute su redditi lavo-
ro autonomo di liberi professionisti e/o free-
lance con partita Iva e sulle provvigioni agenti 
con ricavi 2019 non superiori a 400.000 euro, 
la sospensione già prevista dal 17 marzo al 31 
marzo 2020 è estesa fino al 31 maggio 2020 e 
il versamento delle ritenute, in autoliquidazio-
ne da parte del professionista o agente, avvie-
ne entro il 31 luglio 2020, in unica soluzione 
o mediante rateizzazione fino a un massimo di 

(segue...)
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5 rate mensili di pari importo a decorrere dal 
mese di luglio 2020, senza applicazione di san-
zioni e interessi.
Non saranno applicate sanzioni a chi trasmette 
all’Agenzia delle Entrate e consegna al dipen-
dente il modello CU entro il 30 aprile.
Relativamente al bollo sulle fatture elettroniche, 
se l’imposta I trimestre è inferiore a 250 euro, 
il versamento potrà avvenire entro la scadenza 
del II trimestre, e quindi entro il 20 luglio, men-
tre se l’imposta del 1° e 2° trimestre è inferiore 
a 250 euro il versamento entro la scadenza del 
III trimestre e quindi entro il 20 ottobre.
I versamenti in scadenza lo scorso 16 marzo 
2020 che, in base al D.L. n. 18/2020 (art. 60) 
sono slittati al 20 marzo, non sono sanzionati se 
sono stati effettuati entro il 16 aprile 2020.
Per quanto riguarda la nuova certificazione 
delle ritenute sugli appalti, i DURF (Docu-
menti Unici di Regolarità Fiscale) emessi nel 

mese di febbraio 2020 sono validi fino al 30 
giugno 2020.
Il provvedimento prevede inoltre altre novità:
• Per il versamento degli acconti IRES e IRAP 
sui redditi 2020 effettuati secondo il metodo 
previsionale e non in base alle imposte dovute 
per il periodo d’imposta 2019, non si appliche-
ranno sanzioni e interessi in caso di insufficien-
te versamento delle somme dovute se l’importo 
versato non sarà inferiore all’80% della somma 
che dovuta sulla base della dichiarazione relati-
va al periodo di imposta in corso;
• Per le dichiarazioni 2020 dei redditi 2019 i 
contribuenti titolari di reddito di lavoro dipen-
dente e assimilati possono inviare in via telema-
tica ai CAF e ai professionisti abilitati la copia 
per immagine della delega all’accesso alla di-
chiarazione precompilata sottoscritta e la copia 
della documentazione necessaria, unitamente 
alla copia del documento di identità.

DESCRIZIONE

Versamenti fiscali e contributivi con scadenza 20 marzo 2020 possono essere
effettuati entro il 16 aprile 2020, senza sanzioni e interessi

Sospensione tributi:
• ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati (artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 
600/19973), oltre alle relative addizionali IRPEF e IVA
• contributi previdenziali e assistenziali a carico datore e i premi per l’assicurazione obbligatoria 
aprile e maggio dimostrando la riduzione del fatturato/corrispettivi:
• fino a 50 milioni di ricavi/compensi: contrazione fatturato/corrispettivi nei mesi di marzo e aprile 
2020 almeno del 33% sul pari mese anno precedente
• oltre i 50 milioni di ricavi/compensi: contrazione fatturato/corrispettivi nei mesi di marzo e aprile 
2020 almeno del 50% sul pari mese anno precedente
La sospensione dei termini potrebbe riguardare anche uno solo dei due mesi: le condizioni devono 
essere verificate autonomamente
Ciò vale anche per i contribuenti con IVA trimestrale

• Scadenze ritenute lavoro dipendente del 16 aprile e del 16 maggio
• Scadenze contributi previdenziali e assistenziali del 16/04 e del 16/05
• Scadenza Iva contribuenti mensili del 16/04
• Scadenza Iva dei contribuenti mensili del 16/05
• Scadenza Iva dei contribuenti trimestrali del 16/05

Per le scadenze di aprile (ritenute e contributi) la sospensione si applica tout court, per l’Iva e per le 
scadenze di maggio dimostrazione contrazione del fatturato/corrispettivi.
Scadenza 16 aprile (es. Ritenute e contributi)
• Non è necessario dimostrare la contrazione di fatturato/corrispettivi
Scadenza 16 maggio: es. Iva, ritenute e contributi
• Deve essere dimostrata la contrazione di fatturato/corrispettivi

Sospensione scadenza 16 aprile
• Versamento 31 maggio o 5 rate mensili da maggio
Sospensione scadenza 16 maggio 2020
• Versamento 30 giugno o 5 rate mensili da giugno

NOVITÀ

Rimessione termini

Contribuenti 
(esercenti attività 
d’impresa, arte e
professioni, ETS) 

meno danneggiati 
dalla diffusione
dell’epidemia

Scadenze 
potenzialmente 

interessate

Contribuenti più 
danneggiati dalla 

diffusione
dell’epidemia 

art. 8 D.L. n. 9/2020 e 
art. 61 D.L 18/2020)

Versamenti
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Bonus e incentivi fiscali
È prevista l’estensione del credito d’imposta 
50% per le spese di sanificazione degli am-
bienti e degli strumenti di lavoro (art. 64, D.L. 
n. 18/2020 Cura Italia) includendo quelle re-
lative all’acquisto di dispositivi di protezione 
individuale quali, ad esempio, mascherine chi-
rurgiche, Ffp2 e Ffp3, guanti, visiere di prote-
zione e occhiali protettivi, tute di protezione e 
calzari, ovvero all’acquisto e all’installazione 
di altri dispositivi di sicurezza atti a proteg-
gere i lavoratori dall’esposizione accidentale 
ad agenti biologici o a garantire la distanza 
di sicurezza interpersonale quali, ad esempio, 
barriere e pannelli protettivi). 
Sono, inoltre, compresi i detergenti mani e i 
disinfettanti.
Con riferimento invece al bonus per gli au-
tonomi si specifica che i professionisti ai fini 
della fruizione dell’indennità di 600,00 euro di 
cui art. 44, D.L. n. 18/2020 devono risultare 
iscritti in via esclusiva, agli enti privati di pre-
videnza obbligatoria; inoltre non devono esse-

re titolari di trattamento pensionistico diretto 
(esclusione per chi riceve pensione indiretta).

Altre misure
Misure non meno significative sono riserva-
te ad alcune misure previste dal Codice della 
Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza e a deroghe 
al diritto societario.
In particolare, nel decreto trovano spazio i se-
guenti interventi:
• Differimento al 1° settembre 2021 dell’en-
trata in vigore del Nuovo Codice della Crisi 
d’Impresa. Si precisa che il rinvio non riguar-
da le norme già in vigore dal 16 marzo 2019 
in tema di adeguati assetti organizzativi, am-
ministrativi e contabili delle società, per le 
quali amministratori ed organi di controllo, 
eventualmente nominati devono in ogni caso 
applicare e rispettare nel tempo;
• Viene prevista una “moratoria” fino al 31 
dicembre 2020 delle disposizioni civilistiche in 
materia di riduzione del capitale sociale per 
perdite per le società di capitali;

(segue...)

P
eV

m
ed

ia
.c

om

Soluzioni  Avanzate per i l  Mondo del le Lavander ie

Lavasecco 1 ORA S.r.l.
Sede Amministrativa: Via Roma, 108 - 10070 Cafasse (To) - Italy

T: +39 0123 417 973 – F: +39 0123 417 975
lavaseccounora@tiscalinet.it – www.lavasecco1ora.it

BATTITA
PPETO

CENTRIF
UGHE

LAVAGGIO
 TA

PPETI

TOTAL PACKAGING

Progetto1_Layout 1  20/07/15  13:31  Pagina 1



DIRITTO, FISCO&LAVORO

44 APRILE APRIL 2020

• È disposta la sospensione dell’applicazione 
delle disposizioni in materia di postergazione 
della restituzione dei finanziamenti soci di cui 
agli articoli 2467 e 2497-quinquies c.c. con ri-
ferimento al medesimo arco temporale di cui 
al precedente punto;
•In materia di bilancio d’esercizio, fermo re-
stando quanto già previsto dall’articolo 106 
D.L. Cura Italia che posticipa la possibilità di 
convocare l’assemblea di approvazione del bi-
lancio 2019 al 28 giugno 2020, è fatta salva la 
possibilità di valutare le voci del bilancio 2020 
con i criteri di normale funzionamento, a con-
dizione che la continuità aziendale sia già pre-
sente nel bilancio chiuso in data anteriore al 
23/2/2020, ossia generalmente quello chiuso 
al 31 dicembre 2019.
A tal fine diventa pertanto consigliabile, ac-
canto ad un’attenta analisi del mercato e delle 
risorse aziendali, costruire un budget econo-
mico, patrimoniale e di cassa sul 2020, anche 
in scenari di stress così da simulare l’impatto 
del Covid-19 sui conti aziendali;
• Viene disposta inoltre la proroga di 6 mesi 
dei termini di adempimento previsti nei con-

cordati preventivi e negli accordi di ristruttu-
razione omologati aventi scadenza tra il 23 
febbraio 2020 e il 31 dicembre 2021;
• Saranno dichiarati improcedibili i ricorsi per 
fallimento depositati nel periodo compreso tra 
il 9 marzo 2020 ed il 30 giugno 2020, ad ecce-
zione di quelli avanzate dal pubblico ministero;
• I termini di scadenza ricadenti o decorrenti 
nel periodo 9 marzo 2020 – 30 aprile 2020 
relativi a vaglia cambiari, cambiali e assegni 
bancari o postali emessi precedentemente al 
9 aprile 2020 sono sospesi per lo stesso pe-
riodo. È stato tuttavia chiarito che l’assegno 
presentato al pagamento durante il periodo di 
sospensione è pagabile nel giorno di presenta-
zione; nell’ipotesi di difetto di provvista varrà 
nei confronti del traente la sospensione di cui 
sopra, con l’effetto di rendere temporanea-
mente inapplicabile il protesto.
• l’art 36 del Decreto Liquidità disciplina in-
fine il rinvio all’11 maggio dei termini pro-
cessuali per i procedimenti civili, penali, 
amministrativi, contabili, tributari e militari 
precedentemente fissato al 15 aprile 2020 dal 
Decreto Cura Italia.

DISPOSIZIONE

Slittamento al 1° settembre 2021 entrata in vigore CCI. Rimane salva l’applicazione 
degli adeguati assetti societari a partire dal 16 marzo 2019

Disapplicazione dal 9 aprile al 31 dicembre 2020 dell’artt. 2446 c 2 e 3, 2447, 2482-
bis, commi 4-5-6, e 2482 ter. Non opera la causa di scioglimento per perdite (2484 c. 
1 e 4, 2545 duodecies)

Redazione bilancio in corso al 31.12.2020 secondo criteri di funzionamento. Il criterio 
deve essere illustrato in nota integrativa mediante richiamo alle risultanze dell’ esercizio 
precedente

Disapplicazione artt. 2467 e 2487 quinques c.c. della postergazione per i finanziamenti 
soci effettuati dal 9 aprile al 31 dicembre 2020

Proroga di 6 mesi dei termini di adempimento dei concordati preventivi e accordi di 
ristrutturazione dei debiti aventi scadenza tra 23 febbraio 2020 e 31 dicembre 2021

Improcedibilità dei ricorsi (eccetto la richiesta del PM) presentati per la dichiarazione di 
fallimento e di insolvenza tra il 9 marzo 2020 e il 30 giugno 2020

Sospensione dal 9 marzo 2020 al 30 aprile 2020 dei termini di scadenza dei titoli di 
credito (con sospensione della relativa eventuale azione di protesto)

Proroga fino al 11 maggio dei termini processuali dei procedimenti civili, penali, 
amministrativi, contabili, tributari e militari

RIFERIMENTO

Art 5

Art 6

Art 7

Art 8

Art 9

Art 10

Art 11

Art 36
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TRADE NEWS

A13, azienda produttrice di accessori con sede a Pontirolo Nuo-
vo (Bergamo), è nota per intere e importanti linee di prodotti. 
Fra queste, le nuove imbottiture complete “Prontotop America 
Gold” e “Antilucido” permettono di ottenere risultati di stiro 
ottimali con tempi di vaporizzazione e aspirazione brevissimi 
e mai rilevati prima. Questo comporta risparmi energetici, co-
sti ridotti e alta produttività. “Un esempio molto calzante di 
cosa significa per noi competitività – spiega il titolare di A13, 
Giuseppe Conti – è dato proprio dalla linea del Prontotop. Si 
tratta di un’imbottitura completa per macchine industriali, un 
prodotto che, grazie a tutte le sue varianti, si adatta a ogni tipo 
di stiro. Infatti basta sfogliare il catalogo A13 e trovare tante 
notizie e misure a proposito di Prontotop denominati: Italia, 
Drypad, Professional etc., ognuno con un suo disegno e una sua 
precisa nicchia di mercato. •

Prontotop, l'imbottitura 
universale di A13

A13, ironing accessories manufacturer with its headquarters in 
Pontirolo Nuovo (Bergamo) has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” and “Antilucido” allow to 
obtain best ironing results taking a very short vacuuming and 
steaming time ever registered before. This translates to energy 
saving, costs reduction and high productivity. “One of  the best 
examples of  what competitiveness means to us – Giuseppe Con-
ti, the owner of  A13 explains – is the Prontotop line. It provides 
a complete padding range for industrial machines and thanks to 
its variants, it adopts to any type of  ironing. All the details on 
Prontotop sizes and types called, among others, Italia, Drypad, 
Professional, etc. together with other relevant information can be 
found in A13 catalogue where each padding type is described, 
designed and proposed for its precise market niche. •

Prontotop, A13
universal padding
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di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Cari colleghi, buongiorno.

È inusuale iniziare un articolo in 

questo modo, ma lo è ancor di più trovarsi 

in una situazione sanitaria e di recessione 

economica che coinvolge, nello stesso 

momento, nel mondo una popolazione 

stimata di circa 7,5 miliardi di persone.

I dati espressi non sono meramente 

dei numeri: si sta parlando di persone 

con le loro vite, le loro aspirazioni e con 

tutto quello che possiamo e dobbiamo 

immaginare. Sto scrivendo questo 

contributo da Milano ed è sabato 

28 marzo, giornata bellissima, sole 

caldo e una brezza che apprezzo dalla 

stanza dove sto scrivendo al computer: 

pochissime macchine circolano sul viale 

Palmanova, direttiva da chi proviene dalla 

Venezia-Milano, treni della metropolitana 

verde in questo tratto in superficie, 

praticamente vuoti. Pochissimi i rumori, 

prevale il silenzio, uno scenario che 

ogni tanto, in tempi diversi, noi milanesi 

avremmo apprezzato e desiderato, perché 

ritmi e rumore assordante la facevano da 

padrone. Tutto stravolto!

In queste ultime settimane dalla 

Segreteria Assosecco, costretta come 

da normativa in vigore a lavorare da 

remoto (lo chiamano “smart working”), 

sono stati inviati a tutti gli associati, i vari 

Decreti della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, dopo essere stati firmati e non 

prima, perché inevitabili cambiamenti 

avrebbero generato confusione. E stata 

fatta anche chiarezza su ciò che ha 

riguardato la nostra categoria dopo la 

pubblicazione di vari DPCM che hanno 

reso difficile comprendere le attività 

Ai pulitintori, che con forza, 
supereranno anche questo 
difficile momento

quando leggerete queste righe, cosa nel 

frattempo sarà successo, ma dobbiamo 

vivere “ogni oggi” sia a livello personale, 

sia imprenditoriale, sfruttando questo 

drammatico momento per reinventarci un 

futuro che sicuramente non sarà come 

prima, ma forse porterà nuovi valori e 

potenzialità. 

Abbiamo tutti un passato e da questo 

passato, anche recente, possiamo partire 

ad analizzare i successi e gli sbagli, le 

strategie messe in atto per sviluppare 

le nostre attività, ciò che ha aumentato 

la nostra produttività e quanto ci ha 

reso economicamente, quali tipologie 

di clientela si sono rivolte a noi, per 

quante volte, in un lasso di tempo e in 

quali percentuali. Tutti questi elementi 

ci potranno aiutare ad individuare un 

percorso idoneo alle nostre caratteristiche 

per affrontare i prossimi mesi, che non 

saranno semplici, ma che ci devono 

vedere preparati a nuovi scenari, visto 

che tutto il mondo del lavoro subirà dei 

cambiamenti.

Un’altra riflessione va fatta se nei confronti 

dei nostri collaboratori se abbiamo 

attuato delle salvaguardie parallele e 

complementari ai contratti con i quali sono 

stati assunti, Unione Confcommercio, 

esiste un ottimo Servizio Sindacale su cui 

contare, al quale gli associati possono 

che erano derogate dalla chiusura 

dell’esercizio: lo scambio di e-mail è 

stato notevole per fugare i molti dubbi ed 

innumerevoli i contatti anche telefonici. 

Quello che mi ha colpito, a livello umano, 

è il disorientamento anche celato, che è 

emerso dai tanti contatti: tutte le certezze 

e la nostra personale realtà costruita in 

tanti anni sembrano essere “in pericolo”.

Non so e non sappiamo tra circa un mese, 

Progetto1_Layout 1  28/10/14  20:41  Pagina 1



47APRILE APRIL 2020

ADV
RENZACCI

rivolgersi facendo richiesta alla Segreteria 

Assosecco. 

In questo periodo, come ben sanno i 

nostri soci, oltre al filo diretto e costante 

della Segreteria, ho inviato dei messaggi di 

vicinanza e di condivisione, nell’ultimo ho 

riportato una frase che ritengo importante 

come spunto di riflessione, non mia, 

ma di Sigmund Freud “nell’impossibilità 

di vedere chiaro, almeno vediamo 

chiaramente le oscurità”. Moltissimi sono 

stati gli apprezzamenti per quanto ha 

fatto Assosecco e mi ha fatto piacere 

riscontrare la positività, nonostante 

le incertezze, espressa da parecchi 

colleghi, ne cito due testualmente: “Sono 

assolutamente d’accordo con te quando 

affermi che dietro a tanto stravolgimento 

ci sono di sicuro delle opportunità. Mi 

sento di raccogliere la sfida che ci viene 

lanciata dal tempo che stiamo vivendo; si 

sta scrivendo la storia, possiamo dire “noi 

c’eravamo!” se il buon Dio ci darà la salute 

per superare tutto ciò, sarà con spirito di 

gratitudine e tanta forza di volontà che 

rialzeremo la testa, sempre più uniti, con le 

nostre disomogeneità, ma tenaci e decisi, 

come chi fa impresa può essere. Grazie 

Gabriella”. 

Ed a seguire: “Un grazie e sincero di 

cuore a Lei e alla dottoressa Pecorara e 

a tutti i vostri collaboratori, per la mole 

di lavoro che state facendo per aiutarci 

in questo momento davvero tragico, ma 

che sta facendo emergere che il cuore 

e l’efficienza delle persone sono ancora 

grandi e vivi. Grazie a voi ce la faremo!” 

Vorrei concludere questo redazionale, 

scritto in un momento così drammatico 

e coinvolgente, rivolgendomi a chi crede 

di essere un “fenomeno”, pensando che 

basti alzare un’ipotetica cornetta telefonica 

per riuscire a parlare con il Presidente 

del Consiglio dei Ministri ottenendo ciò 

che si chiede. Ebbene non funziona così. 

Quanto si ottiene, anche le più piccole 

cose, sono frutto di interscambi continui 

e massacranti.

Assosecco continuerà, attraverso la voce 

autorevole di Unione Confcommercio, 

assieme alle altre sigle di categoria, a far 

sentire la sua voce ai tavoli dove vengono 

prese delle decisioni.

Un caloroso abbraccio a tutti i Pulitintori 

d’Italia: SIAMO TUTTI SOLIDALI! •
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In memoria di Massimo Conca

timore, tale era la nomea di uomo ruvido, 

ma serio, concreto e pronto ad aprirsi al 

sorriso.

A modo suo è stato vicino ad 

ASSOSECCO ed anche per questo 

ci ha accolto nello stabilimento per 

diverse giornate formative, sempre 

molto frequentate dai pulitintori, curiosi 

di vedere di persona come si riparano, 

smacchiano, lavano e si ultima il 

finissaggio dei tappeti per ridonare loro lo 

splendore originario.

E Massimo Conca era lì, in disparte, ma 

con un leggero sorriso di soddisfazione 

per i collaboratori, gli impianti, la gestione 

aziendale.

Conca, negli ultimi anni, si è sempre 

più appoggiato alle amatissime figlie, 

Federica, nostra Consigliera e Fatima, 

intelligenti e volitive che continueranno 

sulle orme del papà che tanto ha 

influito sulle loro vite, con passione e 

determinazione.

Lo ricorderemo per sempre, il grande 

Massimo Conca, che ha saputo 

coniugare la caparbietà con il desiderio 

di costruire una realtà imprenditoriale 

invidiabile ed in grado di evolvere con i 

bisogni della collettività.

Non lo vedevo da un po’, ma lo ricorderò 

per sempre seduto nel suo ufficio, 

capitano di tante battaglie, che ha solcato 

il mare della detergenza e ne ha tracciato 

il percorso fatto di passione e risultati, 

come solo i “grandi leoni” possono fare.

Gabriella Platè

Un altro “vecchio leone” ci ha 

lasciati. Sì, mi piace chiamarlo così, 

perché Massimo Conca era proprio 

questo: una forza della natura che 

guardava l’interlocutore con i suoi occhi 

intelligenti ed indagatori e parlava con 

quell’autorevolezza che solo i grandi 

possiedono.

Perché grande lo era davvero, come 

uomo e come imprenditore: nato nel 

1935 in una famiglia nella quale padre e 

fratelli hanno sempre lavorato in banca 

e le due sorelle sono diventate maestre, 

lui ha deciso di seguire un’altra strada, 

quella che aveva in mente.

La svolta è avvenuta nel 1960 quando 

Conca ha deciso di acquistare 

dall’America un macchinario, unico nel 

suo genere, per il lavaggio dei tappeti: 

precursore e sognatore nello stesso 

tempo.

Quindi, quell’uomo che non si sentiva a 

suo agio in banca, nella serenità di un 

lavoro dipendente, ha sfoderato tutta 

la sua forza ed ha dato vita ad E.B.E. 

Organizzazione, che è un orgoglio per 

il nostro settore, una realtà consolidata, 

sana, affidabile, conosciuta ed 

apprezzata in tutta Italia e non solo.

Il cuore di Conca sarà sempre nel suo 

stabilimento, tra questi impianti che 

consentono il trattamento dei tappeti 

anche dei più rari e preziosi, garantendo 

risultati eccellenti. Ed anche di tutti i capi 

di abbigliamento e di arredamento.

Conca amava la vita ed il Brasile e 

raccontava con garbo dei viaggi di 

anni orsono, quando il divertimento era 

assicurato e rappresentava una valvola di 

sfogo dopo il duro lavoro in stabilimento.

Lui era sempre lì, attento, vigile come un 

condottiero di grande esperienza, pronto 

a parlare in modo imperioso a chi non 

svolgeva le mansioni come richieste, 

ma sempre aperto al dialogo ed agli 

incoraggiamenti.

Tutti lo stimavano, alcuni ne avevano 
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ASSOSECCO E I PULITINTORI:
UNA PARTNERSHIP
PER CRESCERE E SVILUPPARE
IL BUSINESS
La società diventa sempre più complessa ed il mestiere dell’imprenditore acquista delle con-

notazioni sempre più specialistiche, dovendo migliorare le conoscenze tecnico-gestionali, ol-

tre a quelle amministrative, fiscali, legali, ecc. (in pratica burocratiche).

Gli artigiani pulitintori possono trovare nelle ASSOCIAZIONI dei partner ottimali per aiutarli 

nelle attività di tutti i giorni affinché possano concentrarsi sulle richieste del cliente nella ma-

nutenzione dei capi.

Le Associazioni vanno “vissute” e spronate ad aprirsi ai temi cari della categoria: il Socio non 

è solo colui che versa la quota annuale, ma la persona che viene e vuole essere coinvolto 

in tutte le iniziative di interesse: formative, convegnistiche, nei momenti di riflessione e negli 

appuntamenti fieristici.

Tutto deve contribuire a far crescere la professionalità del pulitintore ad opera ed in sinergia 

con l’Associazione.

ASSOSECCO vuole essere questo e molto di più! ASSOSECCO ascolta le istanze della base 

e rappresenta gli interessi della categoria.

L’Associazione mette a disposizione professionalità a 360° per supportare le aziende:

• consulenze specialistiche sull’attività di tutti i giorni e per dirimere le controversie

 con i clienti

• perizie sui capi danneggiati,

• assistenze e consulenze legali, fiscali, tributarie,

• aggiornamenti normativi e legislativi di settore e generalisti,

• consulenza sindacale,

• consulenza finanziaria e creditizia, 

• consulenza in materia pensionistica e previdenziale,

• consulenza ambientale,

• consulenza in tema di sicurezza sul luogo di lavoro,

• analisi sui consumi energetici e piani di risparmio,

• convenzioni per lavoro, auto, casa, famiglia, tempo libero,

• e molto altro ancora...

Sul sito www.unionemilano.it con la password che è stata inviata a tutti i Soci, è possibile 

individuare CIRCOLARI, NEWSLETTER, BANDI, APPUNTAMENTI, CONVEGNI, SEMINARI, 

SERVIZI che supportano in modo completo le aziende: è però necessario dedicare tempo 

alla navigazione sul sito internet per trovare stimoli e notizie di interesse, anche a carattere 

generale.

Avvicinatevi con fiducia all’Associazione, perché l’attività ne otterrà subito un giovamento e voi 

troverete un ambiente amichevole, trasparente e con tanta voglia di fare.

Vi aspettiamo in ASSOSECCO:
diventate protagonisti del vostro business!
www. assosecco.com - email: assosecco@unione.milano.it
Palazzo Bovara - Corso Venezia, 51 – Milano - Tel. 02.7750447
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Coronavirus e l’efficacia
del lavaggio professionale
dei capi

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

L’emergenza coronavirus porta alla 

ribalta l’ultima azione sindacale della 

categoria Pulisecco realizzata con i fondi 

di categoria dell’Ente Bilaterale EBAV, 

ideata e sviluppata per definire un nuovo 

posizionamento delle imprese, spazzare 

via l’immagine anacronistica del vecchio 

lavandaio e dare una nuova identità agli 

operatori: qualificarli come i professionisti 

del pulito, coloro che, oltre a trattare 

macchie, garantiscono l’igiene del capo.

Grazie a test microbiologici, curati da 

due Centri di Analisi Ritex e Laboratorio 

Fratini, abbiamo dimostrato che tutti i 

principali metodi di lavaggio professionale 

hanno un’ELEVATA EFFICACIA di 

abbattimento per i più diffusi ceppi 

microbici. Ciò significa che, le pulisecco 

artigiane tradizionali, garantiscono la quasi 

sanificazione dei capi che vengono loro 

affidati. Un risultato eccellente che è stato 

“tradotto” in un cartellone di sintesi. 

Ora, in una fase straordinaria della 

nostra vita in cui emerge con incredibile 

chiarezza quanto sia importante l’igiene, 

oltre al lavarsi le mani è indubbio che 

diventi importante anche lavare e 

ADV
TREVIL

cambiare vestiti e biancheria intima 

giornalmente, oggi per prevenire il 

contagio da Covid-19, ma anche 

come buona pratica futura. Pantaloni, 

maglioni, camicie sono infatti indumenti 

che vengono a contatto con sedili di 

luoghi pubblici, mezzi di trasporto, uffici, 

tutti luoghi dove transitano centinaia di 

persone ogni giorno. Le nostre braccia 

si poggiano su scrivanie, ci appoggiamo 

su muri o frequentiamo luoghi affollati: 

tutto ciò che ci portiamo addosso finiamo 

anche per trasferirlo nelle nostre case 

o sulle persone che abbracciamo. Per 

questo è bene moltiplicare l'attenzione 

non solo per l'igiene personale, ma anche 

per gli indumenti che dal mondo esterno 

consentono di essere veicolo del virus, 

portandolo poi in casa.

L’evoluzione della nostra società porta ad 

una crescente esigenza e domanda, a 

cui possiamo rispondere come operatori 

professionali. Nelle nostre lavanderie 

professionali vengono infatti utilizzati 

detergenti e macchinari che hanno 

caratteristiche decisamente superiori a 

quelle normali di casa, a cui si sommano 

la nostra professionalità e l’esperienza. 

L’indagine di laboratorio che abbiamo 

realizzato ha confermato scientificamente 

che i lavaggi professionali hanno 

mediamente delle capacità di pulizia molto 

elevate che, in alcuni casi, raggiungono 

livelli di vera e propria sanificazione. 

Ricordo inoltre che nelle nostre attività 

vengono rispettate le indicazioni 

ministeriali finalizzate a contenere al 

massimo il rischio legato al coronavirus.

Questa è una delle più incisive iniziative 

degli ultimi anni dedicate alla categoria. 

In questo periodo storico credo 

valga la pena che ogni collega, che 

ha disposizione il nostro studio ed il 

cartellone, lo rilancia sui social o come 

comunicazione aziendale rendendo 

evidente alla clientela ed alle famiglie, 

la differenza tra un lavaggio domestico 

o di altra natura ed un trattamento 

professionale eseguito da personale 

qualificato con attrezzature di ultima 

generazione e prodotti esclusivi. •

AN INNOVATION HISTORY BY TREVIL

COMING SOON IN ALL THE BEST CLEANERS WORLDWIDE.

TREVIL IS THE RIGHT PARTNER TO HELP YOUR BUSINESS
IN LAUNDRY AND DRY CLEANING GROW.

WE COMBINE TECHNOLOGY AND CUSTOMER CARE, WHILE REMAINING FLEXIBLE AND AFFORDABLE.
THAT IS WHY WE HAVE CREATED PANTASTAR, THE ONE AND ONLY PATENTED COMPLETE

FINISHING SYSTEM FOR TROUSERS,
SIMPLE AND EFFICIENT FOR A PERFECT RESULT AND SHARP CREASE.
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FSBA, guida alle domande 
per sostegno al reddito COVID-19
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prosecuzione delle prestazioni in corso 

dal 23 febbraio, sia le prestazioni relative 

ai periodi di sospensione nel limite delle 

9 settimane previste dal decreto. Tali 

domande possono essere presentate 

fino al 31 maggio 2020.

Tutte le procedure, l’iscrizione, le domande 

relative alle prestazioni, gli adempimenti 

formali, dovranno essere effettuati 

mediante la piattaforma informatica FSBA.

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi 

a FSBA – via email info@fondofsba.

it e seguendo le istruzioni nel sito FSBA 

all’indirizzo www.fsba.it •

FSBA, il fondo di solidarietà bilaterale 

dell’artigianato ha deliberato un 

piano speciale di sostegno al reddito in 

base a quanto stabilito dal Decreto Cura 

Italia. Si tratta di un piano importante 

per tutelare i dipendenti che si trovano 

temporaneamente sospesi dal lavoro 

a causa degli effetti dell’emergenza 

Covid-19 sulle aziende.

Viene aggiornata la regolamentazione 

del sostegno al reddito che permette 

l’accesso all’assegno ordinario a favore 

dei lavoratori dipendenti da imprese 

artigiane, introducendo tra le causali 

quella riferita all’emergenza COVID–19. 

L’aggiornamento di tali regolamentazioni 

riguarda l’assetto istituzionale e 

procedimentale già autorizzato dal 

Ministero del Lavoro.

Anche i datori di lavoro artigiani non in 

regola con la contribuzione potranno 

chiedere la prestazione COVID-19, 

procedendo con l’iscrizione a FSBA 

e con la regolarizzazione della relativa 

posizione. Tale regolarizzazione potrà 

avvenire anche mediante la rateizzazione 

dell’importo dovuto a partire dalla ripresa 

del versamento dei contributi.

Possono essere presentate le domande 

per le prestazioni emergenza COVID-19, 

secondo le modalità stabilite da FSBA. 

Tali domande possono riguardare sia la 
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Covid-19, credito d’imposta
sugli affitti

Uno dei provvedimenti presi dal 

Governo per mitigare gli effetti del 

Covid-19 sul tessuto economico italiano 

è dedicato a chi ha un negozio chiuso per 

decreto. Si tratta di un credito di imposta 

riconosciuto agli imprenditori che, per 

una percentuale pari al 60%, può essere 

usato in compensazione al momento del 

pagamento dell’F24.

Un aiuto importante che però non è a 

disposizione di tutti. Il nostro settore, 

ad esempio, ne è escluso come lo 

sono tutte le imprese che operano in quei 

mestieri ritenuti “strategici” dallo Stato.

 Aperti per decreto ma in molti casi 

chiusi per mancanza di lavoro. 

Come Confartigianato ANIL abbiamo 

interessato per tempo la Politica per una 

soluzione di buon senso che estenda il 

sostegno almeno a coloro che possano 

comprovare di aver tenuto chiuso a 

prescindere dall’obbligo o meno. Spero 

che in fase di conversione di legge del 

“Cura Italia” si tenga conto di questa 

difficoltà che accomuna migliaia di 

artigiani. 

È tutta una questione di Codici ATECO

Il nostro, 96.01 (Lavanderia e pulitura 

di articoli tessili e pelliccia) risulta, 

per il DCPM dell’11 marzo scorso, 

tra le attività non obbligata alla 

sospensione. Ma se autonomamente 

e per senso di responsabilità, un 

imprenditorre decide di chiudere l’attività 

che peraltro non può fatturare perché 

i clienti sono di fatto impossibilitati 

a raggiungere il negozio, tale realtà 

sembra non poter beneficare del credito 

d’imposta.

Come è facile intuire, la questione è 

tecnica ma con una rilevante ricaduta 

sindacale.

Trovo, soprattutto in una situazione difficile 

e sconosciuta come quelli che stiamo 

vivendo, che sia del tutto errato dividere 

gli artigiani tra quelli di serie A e serie B. La 

possibilità del credito, un aiuto del tutto alla 

portata del Governo in questo momento, 

deve essere data a tutti coloro che hanno 

sospeso l’attività per decreto o meno. •
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Confartigianato Moda, al Premier Conte: 
vogliamo salvare le PMI italiane della moda

C’è un settore produttivo, quello della 

moda italiana, da far ripartire subito 

con misure di rilancio per le 80mila micro 

e piccole imprese con 373mila addetti che 

rappresentano la stragrande maggioranza 

delle aziende del fashion, made in Italy.

Occorre concentrare le risorse sulle 

imprese che producono valore in 

Italia”. È l’appello che il Presidente di 

Confartigianato Moda, Fabio Pietrella, ha 

rivolto con una lettera al Presidente del 

Consiglio Giuseppe Conte al quale ha 

“ sottolineato le gravissime ripercussioni 

della crisi in questo settore di punta della 

manifattura made in Italy che indica come 

“il secondo asset strategico del Paese”.

Il Presidente Pietrella chiede che, a 

emergenza sanitaria superata, il Governo 

attivi un piano in cui, oltre alle risorse, si 

preveda un nuovo approccio finalizzato 

a promuovere sul mercato nazionale e 

all’estero il valore artigiano delle nostre 

produzioni della moda.

Oltre al sostegno dell’occupazione con gli 

ammortizzatori sociali per tutti i casi di crisi 

aziendali, Confartigianato Moda chiede 

una indispensabile iniezione di liquidità con 

garanzia pubblica al 100% e con modalità 

semplificate e accelerate, tassi agevolati e 

piani di rientro a lungo termine.

La ripartenza delle piccole imprese 

– sottolinea il Presidente Pietrella – 

andrà sostenuta anche con un credito 

d’imposta finalizzato alla creazione di 

prototipi e collezioni da presentare in Italia 

e all’estero.
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E proprio per spingere sull’internazio-

nalizzazione delle imprese, Pietrella indica 

la necessità di agevolazioni per consentire 

ai piccoli imprenditori di promuovere, 

anche con il supporto di ICE Agenzia, i 

propri prodotti all’estero a costi minimi 

e in maniera sinergica e rafforzata con 

una forte e mirata comunicazione per 

valorizzare il vero Made in Italy.

Insieme alla spinta per favorire gli 

scambi commerciali, il Presidente di 

Confartigianato Moda ritiene necessario 

ricostruire un’adeguata distribuzione 

nazionale per sostenere i consumi sul 

mercato nazionale puntando sul valore 

distintivo dei prodotti realizzati dalle 

imprese italiane.

Secondo Pietrella, inoltre, “gli eventuali 

incentivi per riportare in Italia le produzioni 

di moda delocalizzate in Paesi a 

basso costo di manodopera andranno 

condizionati all’attuazione di strategie 

pluriennali tese anche a combattere i 

fenomeni di illegalità, di concorrenza sleale 

e di sfruttamento del contoterzismo”.

“Superata l’emergenza sanitaria, le 

nostre imprese vogliono rimettersi al più 

presto al lavoro. Oggi stiamo già facendo 

la nostra parte – conclude il Presidente 

di Confartigianato Moda – per risolvere 

il problema del fabbisogno di dispositivi 

di protezione individuale, come 

mascherine e camici, che vede la nostra 

Associazione di settore coordinare il 

processo di riconversione di tantissime 

nostre aziende tessili”. •
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Commissione regionale
per l’Artigianato Veneto,
una lavanderia a secco può avere 
macchine a gettone anche
negli stessi locali

La Commissione Regionale per 

l'Artigianato (C.R.A.) ha sede presso 

la Giunta regionale ed in base a quanto 

disposto dall'articolo 15 della Legge 

regionale dell'8 ottobre 2018, n. 34 ha le 

seguenti funzioni:

• decide in via definitiva sui ricorsi proposti 

contro le decisioni delle camere di 

commercio in materia di tenuta dell'Albo, 

ivi compreso il riconoscimento di impresa 

operante nel settore dell'artigianato 

artistico e tradizionale nonché in materia di 

attribuzione del titolo di maestro artigiano 

di cui all'art.19 della Legge regionale delle 

imprese artigiane;

• emana direttive alle camere di 

commercio al fine di garantire la gestione 

dell'Albo secondo criteri omogenei in 

armonia con le procedure attinenti al 

registro delle imprese;

• esprime pareri su tematiche generali 

attinenti all'artigianato sottoposte al suo 

esame; 

• esprime parere in ordine alle modalità 

di riconoscimento del titolo di maestro 

artigiano;

• svolge altri compiti a essa demandati 

dalla Giunta regionale o a essa attribuiti 

con legge regionale.

Ad essa si è quindi rivolta la 

Confartigianato Imprese Veneto settore 

Pulitintolavanderie, al fine di sottoporre un 

quesito giunto da alcuni associati.

È ovviamente possibile, per un titolare 

di una impresa di pulisecco in possesso 

quindi dei requisiti professionali, aprire una 

lavanderia a gettone ma non è chiaro se 

sia possibile posizionare i macchinari 

a gettone negli stessi locali della 

lavanderia tradizionale.

A nostro avviso, se sono rispettati i 

requisiti: della SCIA, Autorizzazione Unica 

Ambientale; Scarichi in fognatura; Rifiuti; 

Sicurezza nei luoghi di lavoro; Prevenzione 

incendi e Norme igienico sanitarie per 

locali e attrezzature, non dovrebbero 

esserci problemi al fatto che una parte dei 

locali della lavanderia tradizionale vengano 

adibiti a lavanderia self service ma su 

questo punto ci sarebbe utile un parere 

autorevole come quello della commissione 

regionale artigianato.

Risposta della CRA

Come correttamente sintetizzato la tinto-

lavanderia "tradizionale", ai sensi della 

L.84/2006 prevede determinati requisiti 

e vincoli e si applica, in generale, a chi 

svolge l'elenco di attività previste dall'art. 

2 della legge in questione. Tra queste 

ultime rientra, data l'omnicomprensività 

della formulazione legislativa, anche la 

lavanderia a gettoni.

Pertanto, fermi i requisiti richiesti 

dalla normativa di riferimento per la 

qualifica di imprenditore artigiano, si 

conferma quanto richiesto. •

TMwww.ecolab.com ECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM

www.ecolab.com ECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM

www.ecolab.com ECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19



55APRILE APRIL 2020
TMwww.ecolab.com ECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM www.ecolab.comECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM

www.ecolab.com ECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM

www.ecolab.comECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM

www.ecolab.com ECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19

TM

www.ecolab.comECOLAB SRL  Energy Park, Via Trento 26,  20871 Vimercate (MB) Italy.  +39 039 6050 373

Contattate il vostro rappresentante ECOLAB per avere 
indicazioni circa i processi di lavaggio con efficacia 
virucida raccomandati per combattere il COVID-19.

PIÙ PULITO, PIÙ 
SICURO, PIÙ SANO. 

Ogni giorno rendiamo il mondo

Aiutamo le aziende 
di svariati settori industriali. 

Forniamo soluzioni nelle situazioni 
più difficili. Manteniamo gli impegni 
assunti e superiamo le aspettative.

Ciò che più conta oggi è proteggere le 
persone ed assicurare un ambiente 

sano.  Mantenere i vostri tessuti 
efficacemente disinfettati può 
aiutare a impedire un’ulteriore 

diffusione della malattia 
COVID-19



56 APRILE APRIL 2020

Linee Guida per
le Tintolavanderie

PULIRE LE SUPERFICI CON 

DISINFETTANTI A BASE DI CLORO

O ALCOOL

Il Ministero della Salute, nelle sue FAQ, 

precisa che Le informazioni preliminari 

suggeriscono che il virus possa 

sopravvivere alcune ore, anche se è 

ancora in fase di studio.

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in 

grado di uccidere il virus annullando 

la sua capacità di infettare le persone, 

per esempio disinfettanti contenenti 

alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro 

all’1% (candeggina). Si consiglia anche 

di pulire con attenzione tutte le zone 

con presenza di clienti o visitatori (anche 

occasionali) e, soprattutto, le zone ufficio 

e cassa (monitor, tastiere, mouse, telefoni, 

stampanti) e di mettere a disposizione 

prodotti disinfettanti per il personale 

dipendente e clienti.

 

TINTOLAVADERIE - CODICE ATECO 

96.01.20

Le attività di cui all’allegato 2 (servizi alla 

persona) del DPCM 11 marzo 2020 

(lavanderia e pulitura di articoli tessili e 

pelliccia; lavanderie industriali; tintorie; servizi 

di pompe funebri e attività connesse), pur 

non richiamate nel DPCM del 22 marzo, e 

nel successivo D.L Mise che ha aggiornato 

la tabella dei codici Ateco, non sono 

soggette alla sospensione. I due decreti 

vanno letti in maniera integrata.

Lo stesso art. 2 del DPCM 22 marzo 

2020, infatti, recita “Le disposizioni del 

presente decreto producono effetto fin 

dalla data del 23 marzo 2020 e sono 

efficaci fino al 3 aprile 2020. Le stesse si 

applicano, cumulativamente a quelle di cui 

al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 11 marzo 2020 nonché a quelle 

previste nell’ordinanza del Ministero della 

salute del 20 marzo 2020 i cui termini di 

efficacia, già fissato al 25 marzo 2020, 

sono entrambi prorogati al 3 aprile”.

FAQ frequenti:

• a) Posso continuare a lavorare? Si 

è possibile (è una possibilità non un 

obbligo) continuare l'esercizio regolare 

dell’attività, sempre nel rispetto delle 

procedure a garanzia della sicurezza della 

salute dei dipendenti e dei clienti, che 

rimangono perentoriamente obbligatorie, 

come da protocollo.

• b) È possibile organizzare e fornire 

un servizio di raccolta e consegna a 

domicilio? Assolutamente si, ma solo 

per le lavanderie professionali.

• c) Ho una lavanderia a gettoni, può 

rimanere aperta? Per le lavanderie a 

gettoni, poiché è obbligatorio evitare 

assembramenti di persone e mantenere 

la distanza di sicurezza tra gli utilizzatori 

delle macchine per il lavaggio o 

asciugatura, è necessario, quanto 

meno, esporre un cartello ben in vista in 

maniera da informare i clienti in merito ai 

comportamenti da adottare per garantire 

il rispetto delle disposizioni di sicurezza.

• d) Posso accedere all’indennità una 

tantum di 600,00 euro? Certamente, 

attraverso una domanda da inoltrare 

all’Inps, a partire dal 1° aprile, è una 

misura destinata senza esclusione, a 

tutti gli autonomi iscritti alla gestione 

separata INPS e agli imprenditori iscritti 

nelle gestioni speciali AGO, che abbiano 

un fatturato inferiore ai 2 milioni di euro.

• e) Posso accedere al credito d’imposta 

60% sull’affitto dei locali? No, purtroppo 

al momento l’agevolazione è diretta a 

quelle attività che sono state obbligate 

a chiudere. CNA sta lavorando per 

modificare la norma in Parlamento per 

sanare questa disparità di trattamento, 

per quelle attività che pur consentite 

abbiano avuto un crollo del fatturato.

• f) Posso accedere agli ammortizzatori 

sociali? Certo esistono diversi 

strumenti: il FSBA, la Cassa in 

Deroga, la CIGS o in Solidarietà, che 

intervengono a seconda della tipologia 

di impresa. Basta rivolgersi agli uffici 

delle CNA Territoriali.

ATTENZIONE - In ogni caso è 

assolutamente necessario verificare

sempre, per tutte le attività, eventuali 

ulteriori disposizioni restrittive regionali o 

comunali •
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CNA, necessaria una gigantesca iniezione
di liquidità a tutte le imprese

CNA apprezza l’annuncio del Ministro 

dell’Economia, Roberto Gualtieri di 

potenziare l’intervento sulla liquidità “con 

altri 200 miliardi di prestiti garantiti che 

coprano fino al 25% del fatturato di tutte le 

imprese con il 90% di garanzia dello Stato”.

Le iniziative già attivate con il decreto 

Cura Italia attraverso il potenziamento 

del Fondo centrale di garanzia non sono 

infatti sufficienti a sostenere le esigenze 

finanziarie delle piccole imprese, sia quelle 

che ancora operano ma con ricavi in forte 

contrazione, sia quelle che si sono dovute 

fermare ma che continuano comunque a 

dover sostenere una serie di costi fissi in 

assenza di ricavi.

È necessario pertanto potenziare 

l’impegno pubblico attraverso risorse 

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it

pubblicita sito pulitintore 2016 182x130.qxp_Layout 1  08/07/16  10:10  Pagina 1
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Silvestrini (CNA) a RDS, lo Stato ascolti 
il grido di dolore dei nostri imprenditori

I nostri imprenditori stanno soffrendo. 

Bisogna aiutarli e non lasciarli soli. 

‘Subito risorse, subito investimenti, subito 

grande liquidità’ è questo il loro grido di 

allarme”. Ad affermarlo Sergio Silvestrini, 

segretario generale della CNA, intervistato 

da Lao Petrilli, nel corso del Gr di Rds.

“È necessario attuare un grande 

Piano Marshall che inondi di strumenti 

straordinari il mercato, in modo da far 

vedere alle nostre imprese che c’è una 

prospettiva di futuro – continua Silvestrini 

– Mi riferisco, in primo luogo, ad una 

potente iniezione di liquidità. Le nostre 

imprese hanno difficoltà nei pagamenti e 

nelle vendite e hanno bisogno di essere 

rassicurate. Lo Stato deve farsi carico 

del loro grido di dolore, facendosi sentire 

vicino alle loro esigenze di sopravvivenza 

prima e di necessari investimenti 

successivamente. In questa fase di 

emergenza non possiamo permetterci 

incertezze. Quel che è certo è che bisogna 

contemperare l’esigenza di sicurezza 

dei cittadini con quella dello sviluppo. 

Purtroppo non sappiamo se questa 

esigenza potrà colmarsi subito dopo 

Pasqua, ma è necessario trovare soluzioni 

flessibili di natura settoriale”.

“Siamo rispettosi delle esigenze generali 

di una nazione – conclude il segretario 

generale della CNA – ma un Paese 

non può sopportare per troppo tempo 

una caduta così radicale dei suoi 

investimenti”. •

aggiuntive e strumenti adeguati che 

consentano di mettere a disposizione di 

tutti i soggetti economici una liquidità in 

proporzione a fatturato.

È fondamentale la disponibilità del 

sistema bancario ad assicurare liquidità 

In questa difficilissima situazione può 

e deve essere recuperato, attraverso 

forme di reale coinvolgimento, il ruolo di 

prossimità degli strumenti associativi, a 

partire dai Consorzi Fidi, che possono 

facilitare la relazione con il mondo 

bancario, e contribuire a sostenere 

direttamente le esigenze di credito delle 

imprese. •

“

necessaria a coprire la distanza 

temporale tra i costi, che continuano 

a correre, e i ricavi che potrebbero 

riprendere solo tra qualche mese.

Il credito erogato alle imprese con meno 

di 20 addetti che oggi rappresenta il 12% 

del fatturato deve, coerentemente con 

l’obiettivo indicato dal Ministro Gualtieri, 

essere elevato al 25%, per consentire di 

superare la fase più acuta dell’emergenza 

economica.

INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult
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RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO . THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

DETERG
RIVISTA DI LAVANDERIA INDUSTRIALE E PULITURA A SECCO . THE INDUSTRIAL LAUNDRY AND DRY-CLEANING MAGAZINE

20 APRILE APRIL 2019 21APRILE APRIL 2019 

Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
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the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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l’IGENIzzAzIONE Al TEMpO DEl COVID-19

CHRISTEyNS, GREEN CHEMISTRY
AND SANITIzATION IN THE TIME OF COVID-19

THE OTHER

Il colore verde è un componente essenziale del logo della Christeyns tan-

to importante e significativo quanto il blu che corrisponde all’immagine 

del pulito e di purezza (da sempre presente nel logo). la scelta dei colori 

è una combinazione virtuosa per ricordare che l’azienda prende molto sul 

serio le responsabilità ambientali legate a tutto il processo produttivo

Prendiamo in esame i pRODOTTI CHIMICI. Per quanto riguarda i prodotti 

nuovi, il settore Ricerca e Sviluppo considera la sostenibilità come un requi-

sito chiave nella selezione degli elementi fondamentali. Realizzando i prodotti 

più concentrati, si risparmia in modo considerevole sulla produzione di rifiuti 

creando economia attraverso il taglio dei costi sul trasporto. 

Green is as prominent a component of Christeyns’ company logo as is 

clean blue, representing purity. A permanent reminder that the com-

pany takes its environmental responsibilities very seriously, all the way 

from new product development to the packed end product, and not in 

the least at its customer’s premises

Let us start with the CHEMICAlS. Christeyns purchases its raw materials from 

carefully selected suppliers. For new products, its R&D team considers sustai-

nability a key requirement in the selection of the ingredients, but the scientists 

also regularly evaluate the existing formulations and where possible, replace 

harmful raw materials by greener alternatives.
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CHRISTEYNS ITALIA S.r.l.
Via Aldo Moro 30 - I - 20060 Pessano con Bornago MI - Italy
Tel./Ph. + 39 02 99765200 Fax +39 0299765249
info.italia@christeyns.com
www.christeyns.com

from an average of 0.6 kWh/kg in 2002 to 0.18 kWh/kg in 2018, a total saving 

of approximately 2 Terawatt hours per year during that 16-year period. With 

such energy savings, 83,000 households can heat for free for a whole year!

Over the past 15 years, Christeyns has also succeeded in reducing WATER 

consumption in tunnel washers from 10 litres to less than 3 litres of fresh water 

per kg of linen (obviously depending on the type of linen and the pollution). This 

could be achieved by collecting, filtering and re-using part of the process water 

with its Lint-X filter systems, through innovations in the field of chemistry, by 

smartly dosing that chemistry, in short, by applying intelligent wash processes.

What is more, Chrysteyns offers a wide range of products, detergents 

and wash processes compliant with the guidelines published by the 

World Health Organization (WHO) on 31 March 2020 in reference to CO-

VID-19 outbreak.

As far as the treatment of potentially contaminated textiles, linen and 

clothes is concerned, WHO recommends placing them in special, marked 

laundry bags and washing them in hot cycles at 70° or more, while the 

Italian Ministry of Health and the Istituto Superiore di Sanità indicate 

that the potentially contaminated garments should be washed at 90°.

Also, when it comes to WASTE, Christeyns does not stand on the side-line and 

takes up its responsibility. According to an EU directive, it is the consumer who 

is responsible for empty packaging. Nevertheless, Christeyns organizes for its 

customers an extensive collection and cleaning service of the empty drums 

and IBCs, in more than 10 European countries: Belgium, the Netherlands, 

Germany, France, Austria, Switzerland, Italy, Spain, Portugal, UK and Ireland. 

Every year 20,000 IBCs and 30,000 drums are reconditioned. For collection 

and reconditioning Christeyns works together with a specialized partner. UN- 

certified packaging material is normally valid for 5 years, but the company 

applies stricter standards and takes drums out of circulation after 4 years, 

IBCs are inspected after 2 years and recertified

for a maximum of 2 more years.

Building further on its green ambitions, Christeyns has recently developed 

an app for the logistical organization of this waste collection. Launched in 

spring 2019, it allows laundries to request the collection of the drums via 

their smartphone. •

ne per il finissaggio (gamma Heat-X Air), di essere recuperato e riutilizzato. 

Il consumo di energia nel lavaggio è stato ridotto in media da 0.6 kwh/kg 

nell’anno 2002 al 0.18 kWh/kg nell’anno 2018, un risparmio totale di circa 2 

Terawatt/ora all’anno e così per 16 anni. Con questo risparmio energetico, 83 

mila abitazioni potrebbero essere riscaldate per un anno intero!

Durante gli ultimi 15 anni, la Christeyns è riuscita, con successo, anche a ridurre 

il consumo di ACQUA nelle lavacontinue, passando da 10 litri a meno di 3 litri di 

acqua per 1 kg di biancheria. Ovviamente, a seconda del tipo della biancheria e 

dal grado di inquinanti. Questo può essere raggiunto tramite raccolta, filtraggio e 

riutilizzo di una parte dell’acqua del processo con i sistemi Lint-X filter systems, 

alle innovazioni nell’ambito della chimica ma anche attraverso dosaggi intelligenti 

dei prodotti. In una parola: applicando processi di lavaggio intelligenti e opportuni.

In questa ottica Chrysteyns vanta una offerta di prodotti, detergenti e 

processi di lavaggio in linea e coerenti con le raccomandazioni dell’Or-

ganizzazione Mondiale della Sanità (O.M.S.) del 31 marzo 2020.

A tale proposito, ricordiamo che l’O.M.S. in relazione al trattamento 

dei tessuti e vestiti potenzialmente contaminati ha raccomandato che 

il lavaggio avvenga con gli indumenti in sacchetti per il lavaggio, al fine 

di rendere inattiva la carica virale, ad una temperatura superiore a 70°, 

mentre il Ministero della Salute ed in particolare l’Istituto Superiore di 

Sanità parla addirittura del trattamento dei capi potenzialmente infetti 

ad una temperatura non inferiore a 90°.

Anche quando si parla di RIFIUTI, Christeyns si assume le proprie respon-

sabilità. Secondo le direttive Europee, il consumatore è responsabile per la 

confezione dopo l’utilizzo del prodotto. Tuttavia, Christeyns organizza per i suoi 

clienti una raccolta dei contenitori IBC (Intermediate Bulk Container) in più di 

10 paesi Europei: Belgio, Olanda, Germania, Francia, Austria, Svizzera, Italia, 

Spagna, Portogallo, Regno Unito e Irlanda. Ogni anno, 20.000 contenitori IBC 

e 30.000 fusti vengono riutilizzati. Per la raccolta e il ripristino Christeyns lavo-

ra con un partner specializzato. Il materiale di confezionamento certificato UN 

vale normalmente per 5 anni ma l’azienda applica standard più rigidi e ritira i 

fusti dalla circolazione dopo solo 4 anni mentre i contenitori IBC vengono ve-

rificati dopo 2 anni e certificati per un massimo di ulteriori 2 anni. Costruendo 

il futuro basato sulle ambizioni “green”, Christeyns ha di recente sviluppato 

una app per l’organizzazione logistica della raccolta dei rifiuti. L’app permette 

alle lavanderie di richiedere la raccolta dei fusti tramite uno smartphone. •
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By formulating more concentrated products, substantial savings can be made 

on packaging waste and transport. 

In 2002, on average, industrial laundries used 16 g of a product for 1 kg of 

linen while in 2018 the number dropped by 50 % to just 8 g of a product used 

to wash 1 kg of linen. 

Christeyns also has an extensive range of ecological products. In just two ye-

ars, its Ecolabel and Nordic Swan range has doubled in volume. This increase 

will certainly continue in the future. The company’s aim is also to minimize 

emissions, effluents and waste through safe and responsible methods.Nel 2002, in media, si utilizzavano 16 g di prodotto per 1 kg di biancheria 

nelle lavanderie industriali, mentre nel 2018 siamo passati all’uso di soli 8 g 

per 1 kg di biancheria con una riduzione del 50%!

Christeyns vanta un’ampia gamma di prodotti ecologici. In soli due anni, i prodotti 

Ecolabel e Nordic Swan hanno raddoppiato il volume di vendite. La previsione è 

che l’incremento di vendita di questi prodotti continuerà anche nel futuro.

Christeyns ha come obbiettivo la minimizzazione delle emissioni, degli scarichi 

e dei rifiuti, utilizzando metodi sempre più sicuri e responsabili.

Già nel 2012, Christeyns ha creato nella propria azienda: Christeyns Engineering. 

La filiale ha sviluppato dei sistemi di DOSAGGIO di alta qualità per lavacentrifughe 

e lavacontinue. Sia per le lavanderie interne (OPL) sia per le lavanderie più grandi, 

tutti i sistemi di dosaggio si caratterizzano per la massima affidabilità, sicurezza, 

ma soprattutto per la precisione con la quale evitare il sovradosaggio del prodotto.

Le più recenti innovazioni, lanciate a EXPOdetergo International a Milano, sono 

state rappresentate dal Flux-Box Plus e dal Flux-Compact 2.0, rispettivamente 

un sistema di dosaggio decentralizzato e uno centralizzato per lavacentrifughe.

Entrambi i sistemi presentano pompe a membrana altamente affidabili, guar-

nizioni di altissima qualità e un sistema di dosaggio corrispondente al peso 

reale della biancheria.

Negli ultimi anni, le lavanderie industriali hanno fatto notevoli progressi nella 

riduzione dei consumi di ACQUA ED ENERGIA grazie all’introduzione di pro-

cessi di lavaggio sofisticati con dispositivi idonei per il loro risparmio.

Christeyns ha introdotto un’intera gamma di scambiatori di calore nel mondo 

delle lavanderie. Questo permette che il calore proveniente dal processo di 

lavaggio (tramite Heat-X Rotor o Heat-X Energo), dai mangani o dalle macchi-

Already in 2012 Christeyns created its own Equipment Manufacturing company: 

Christeyns Engineering. This subsidiary has developed a full portfolio of high-qua-

lity DOSING systems for washer extractors, tunnel washers or a combination of 

both. Whether for OPL or for bigger laundries, all systems focus on maximum re-

liability, safety and – above all – accuracy, as to avoid overdosing of the chemicals. 

The most recent innovations, launched at EXPOdetergo International in Milan, 

are the Flux-Box Plus and Flux-Compact 2.0, respectively a decentral and a 

central dosing system for washer extractors. Both systems have highly reliable 

membrane pumps, top quality seals and dosing adaptable to real weight.

In recent years, industrial laundries have made enormous progress in reducing 

WATER AND ENERGY consumption thanks to the introduction of sophistica-

ted wash processes and water-and energy saving equipment.

Christeyns has introduced a whole range of heat exchangers in the laundry 

world. This allows the heat from the wash process (with Heat-X Rotor or Heat-X 

Energo), from the ironers or the finishing equipment (Heat-X Air range) to be re-

covered and reused. The energy consumption in the wash process has dropped 
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from an average of 0.6 kWh/kg in 2002 to 0.18 kWh/kg in 2018, a total saving 

of approximately 2 Terawatt hours per year during that 16-year period. With 

such energy savings, 83,000 households can heat for free for a whole year!
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consumption in tunnel washers from 10 litres to less than 3 litres of fresh water 

per kg of linen (obviously depending on the type of linen and the pollution). This 
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